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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>727</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, al fine di migliorare ulteriormente i risultati della PAC; sottolinea che il sostegno al reddito dovrebbe essere destinato agli agricoltori che sono attivamente impegnati in un'impresa agricola, compresa la fornitura di beni pubblici e privati; sottolinea che, al fine di garantire un approccio comune a livello dell'Unione a tale destinazione mirata del sostegno, è opportuno stabilire una definizione quadro di "agricoltore" che ne evidenzi gli elementi essenziali e una definizione chiara di "agricoltore" ai fini dell'ammissibilità al sostegno; sottolinea che, sulla base di tale quadro, gli Stati membri dovrebbero definire quali agricoltori sono ammissibili al sostegno; sottolinea che ciò non dovrebbe inoltre comportare l'esclusione dal sostegno agli agricoltori pluriattivi, che esercitano attivamente un'attività agricola ma che sono impegnati anche in attività non agricole al di fuori dell'azienda, in quanto la loro pluralità di attività in molti casi rafforza il tessuto socioeconomico delle aree rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>728</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Veronika Vrecionová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; chiede uno studio completo per valutare se l'introduzione di meccanismi quali il livellamento o la degressività dei pagamenti diretti nell'ambito della PAC potrebbe migliorare l'equità e garantire che le piccole e medie aziende agricole ricevano un sostegno più mirato ed efficace; sottolinea che tali misure potrebbero anche contribuire a preservare la diversità dei modelli agricoli in tutta Europa, ridurre la speculazione fondiaria e rafforzare la coesione rurale evitando un'eccessiva concentrazione degli aiuti; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>729</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare e rafforzare gli aiuti diretti, che sono qualificati per la fornitura di beni pubblici; sottolinea l'importanza di concentrare ulteriormente gli aiuti diretti nel primo pilastro sugli agricoltori professionisti più bisognosi, prestando particolare attenzione agli agricoltori delle zone soggette a vincoli naturali, agli agricoltori giovani, ai nuovi agricoltori e agli agricoltori pluriattivi nell'ambito della PAC; richiama l'attenzione, a tale proposito, su importanti strumenti quali il livellamento, la degressività e i meccanismi di ridistribuzione a sostegno degli agricoltori bisognosi, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello che remunera sempre più le aziende agricole per i beni e i servizi pubblici con un reddito attraente per dare agli agricoltori una maggiore stabilità per mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>730</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti, che sono qualificati alla fornitura di beni pubblici, a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, tenendo conto delle dimensioni e del tipo di produzione delle loro aziende agricole, concentrandosi su quelli che hanno bisogno di maggior sostegno con il livellamento, la degressività e i meccanismi di ridistribuzione, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello che retribuisce le aziende agricole per i loro servizi per il clima, l'ambiente e il benessere degli animali con misure attraenti basate sulla superficie o sui capi di bestiame, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE; ribadisce che mercati e prezzi equi sono un prerequisito per tale passaggio a pagamenti diretti qualificati per i beni pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>731</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Schneider, Stefan Köhler, Monika Hohlmeier, Norbert Lins, Marion Walsmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE; chiede in particolare che gli aiuti diretti nell'ambito della PAC a favore di una persona fisica non superino i 500 000 EUR e che la Commissione registri l'importo dei pagamenti per persona fisica; sottolinea che la Commissione sta istituendo uno strumento adeguato per la ridistribuzione degli aiuti diretti aventi per obiettivo il rafforzamento delle piccole e medie imprese;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>732</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti ai piccoli e medi agricoltori nell'ambito della PAC;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>733</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di orientare i vari strumenti di aiuto diretto al reddito in base alle reali esigenze degli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione sui limiti di un modello di distribuzione degli aiuti basato sulla superficie, perché concede sostegno soprattutto alle aziende agricole più grandi, versa gli aiuti anche quando i prezzi sono molto alti e contribuisce all'aumento dei prezzi dei terreni e delle aziende agricole, incrementando così la disparità dei redditi agricoli, offrendo scarsa stabilità al reddito degli agricoltori e non mantenendo la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>734</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stanislav Stoyanov</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE; riconosce che il sostegno accoppiato è una componente importante dei pagamenti diretti e dovrebbe essere mantenuto con un bilancio adeguato; sottolinea che la convergenza esterna dei pagamenti diretti è una questione importante per rafforzare la competitività dell'agricoltura in tutta Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>735</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti agli agricoltori sostenibili e agroecologici nell'ambito della PAC, i quali apportano un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>736</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori attivi nell'ambito della PAC; sottolinea che i pagamenti diretti dovrebbero rimanere uno strumento fondamentale della nuova PAC; osserva che, a seguito delle riforme della PAC che si sono susseguite, i pagamenti diretti sono sempre più utilizzati per perseguire obiettivi diversi dal sostegno al reddito, ossia in particolare obiettivi relativi all'ambiente e al clima; osserva che collegare i pagamenti diretti ad altri obiettivi incide negativamente sull'efficacia di tale strumento; osserva inoltre che da anni i pagamenti diretti non sono soggetti a valorizzazione e che, dati gli aumenti dei costi e le crisi sempre più frequenti, la loro efficacia come strumento di sostegno al reddito sta diminuendo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>737</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti agli agricoltori attivi nell'ambito della PAC, in particolare a quelli che ne hanno più bisogno, conformemente alla visione per l'agricoltura e l'alimentazione, compresi gli agricoltori pluriattivi, in quanto tutti gli agricoltori apportano un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello che tiene conto anche del livello e della qualità dell'occupazione (compresi i salari e i contributi previdenziali versati), per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE; chiede una convergenza esterna dei pagamenti della PAC tra gli Stati membri più vecchi e quelli più recenti; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>738</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti esclusivamente agli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie e su nuovi criteri di distribuzione, tenendo conto che saranno necessari anche specifici sostegni settoriali e territoriali al reddito per far fronte a svantaggi strutturali, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>739</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Esther Herranz García, Gabriel Mato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello principalmente basato sulla superficie che continui a prevedere regimi di aiuto specifici per alcuni settori, nonché per i giovani agricoltori o i piccoli agricoltori e i modelli di agricoltura familiare, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>740</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; sottolinea la necessità di uno strumento adeguato per ridistribuire i pagamenti diretti al fine di rafforzare le piccole e medie aziende agricole, applicando pagamenti decrescenti e massimali assoluti; richiama l'attenzione su un modello che dà stabilità al reddito degli agricoltori e mantiene la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>741</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti nell'ambito della PAC per coloro che ne hanno più bisogno, in particolare le piccole e medie imprese situate in zone interne e rurali, i giovani agricoltori, le agricoltrici e quanti adottano pratiche sostenibili, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione sul superamento del modello basato sulla superficie, dando nel contempo stabilità al reddito degli agricoltori e mantenendo la redditività economica, la competitività e la sostenibilità della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>742</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE; sottolinea che per conseguire tale obiettivo è essenziale ripristinare un sostegno al reddito di base adeguato a garantire la redditività delle aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>743</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti attivi nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali, evitando così lo spreco di risorse a favore di strutture non produttive o speculative; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, che include le aziende che praticano un'agricoltura di semisussistenza e quelle tradizionali, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>744</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefano Bonaccini, Dario Nardella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti e nel contempo di indirizzarli meglio alle persone attivamente impegnate nella produzione agricola e nella fornitura di beni pubblici, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; sottolinea che i pagamenti diretti nella loro forma attuale generano un chiaro valore aggiunto dell'UE, danno stabilità al reddito degli agricoltori e mantengono la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>745</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Gabriel Mato, Francisco José Millán Mon, Susana Solís Pérez, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello principalmente basato sulla superficie, che continui a prevedere aiuti specifici per gli agricoltori e gli allevatori più vulnerabili, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>746</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, prestando particolare attenzione agli agricoltori giovani, alle agricoltrici e ai nuovi agricoltori, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>747</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Dömötör</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione sul modello basato sulla superficie attualmente in uso, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>748</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni, dal tipo di produzione e dal paese delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>749</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di garantire aiuti diretti al reddito a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, in considerazione del loro contributo alla sicurezza alimentare e al mantenimento del tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello che contribuisca efficacemente alla stabilità del reddito degli agricoltori e mantenga la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni e i territori dell'UE;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>750</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti esclusivamente a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>751</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori attivi e commerciali nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>752</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; ricorda l'importanza di un modello basato sull'aiuto per ettaro, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>753</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori professionisti nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;
	5.	sottolinea l'importanza di salvaguardare gli aiuti diretti a tutti gli agricoltori attivi nell'ambito della PAC, indipendentemente dalle dimensioni e dal tipo di produzione delle loro aziende agricole, compresi gli agricoltori e gli allevatori pluriattivi, che apportano anch'essi un contributo significativo al tessuto sociale ed economico delle zone rurali; richiama l'attenzione su un modello basato sulla superficie, per dare stabilità al reddito degli agricoltori e mantenere la redditività economica e la competitività della produzione alimentare in tutte le regioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>754</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 – lettera a (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	a)	richiede il perseguimento della distribuzione equa del valore prodotto all'interno della filiera agroalimentare mediante leggi quadro ed interventi volti a incrementare la redditività dell'imprenditoria e dei salari agricoli, riequilibrando i rapporti di filiera verso distributori e produttori.

	
	In particolare: - Incentivi ed investimenti a favore di nuovi modelli di business agroalimentare che assicurino la sostenibilità finanziaria nel lungo periodo,

	
	- Ribilanciamento delle relazioni commerciali tra Agricoltori-Distribuzione-Produttori oltre l'attuale approccio UE delle pratiche vietate, disegnando una Legislazione Quadro di riferimento ispirate alle leggi 'EGAlim';


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>755</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	rileva, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione, la necessità di stabilire un limite massimo per i pagamenti diretti al fine di ridistribuire e quindi indirizzare gli aiuti a coloro che ne hanno più bisogno, tenuto conto della limitata dotazione disponibile e del fatto che le strutture più grandi ricevono importi considerevoli a titolo di aiuti pubblici solo a motivo delle loro dimensioni, pur beneficiando anche di economie di scala; prende atto del fatto che, nella visione per l'agricoltura e l'alimentazione, si conclude che "il tessuto sociale delle zone rurali è costituito da aziende agricole di piccole e medie dimensioni, che proteggono la natura e i mezzi di sussistenza", oltre a costituire la stragrande maggioranza delle aziende agricole, e che gli aiuti dovrebbero rivolgersi "con particolare attenzione agli agricoltori nelle zone soggette a vincoli naturali, ai giovani e ai nuovi agricoltori e alle aziende agricole miste"1 bis; 

	
	__________________

	
	1 bis Rif. Visione, pag. 7: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52025DC0075 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>756</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Charles Goerens, Christine Singer, Ciaran Mullooly, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	prende atto dell'impegno dell'UE a perseguire la piena attuazione della convergenza interna, garantendo che tutti i diritti all'aiuto all'interno di uno Stato membro o di una regione raggiungano un valore unitario uniforme, conformemente agli obiettivi strategici stabiliti; riconosce i potenziali effetti negativi che la piena perequazione dei pagamenti può esercitare su talune aziende agricole a conduzione familiare, che sono parte integrante del tessuto socioeconomico delle comunità rurali; insiste affinché la piena attuazione della convergenza interna sia subordinata alla messa a disposizione delle aziende agricole che subiscono effetti negativi di regimi ben finanziati e basati su ricompense e di sostegno accoppiato al reddito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>757</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che le aziende agricole a conduzione familiare costituiscono la spina dorsale strutturale dell'agricoltura europea e svolgono un ruolo chiave nel garantire la stabilità, la sostenibilità e la continuità generazionale della gestione del territorio; sottolinea che il loro radicamento regionale, la loro prospettiva a lungo termine e la loro responsabilità imprenditoriale le rendono indispensabili per la vitalità delle zone rurali; chiede misure di sostegno specifiche, mirate e accessibili nell'ambito della PAC post-2027 per salvaguardare e rafforzare ulteriormente tale modello, che funge da base per un settore agricolo resiliente e orientato al futuro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>758</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	propone, nell'ottica di sostenere meglio gli agricoltori, di modulare gli aiuti del primo pilastro della PAC in modo da garantire che si tenga maggiormente conto delle dimensioni e del metodo di produzione, in particolare per quanto concerne le piccole aziende agricole a conduzione familiare, i sistemi agroecologici e le produzioni locali; chiede l'introduzione e il rafforzamento del pagamento ridistributivo per i primi ettari al fine di garantire una distribuzione più equa e sostenibile dei fondi della PAC;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>759</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che gli aiuti diretti dovrebbero essere destinati agli agricoltori attivi, vale a dire coloro che devono dare un contributo sostanziale alla produzione alimentare; sottolinea che la terminologia utilizzata dalla Commissione secondo cui gli aiuti dovrebbero essere destinati a coloro che ne hanno più bisogno deve essere interpretata come un sostegno alle aziende agricole produttive affinché contribuiscano in modo sostanziale alla produzione alimentare;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>760</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Veronika Vrecionová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea l'importanza della trasparenza nell'assegnazione dei fondi della PAC e chiede l'individuazione sistematica dei beneficiari finali e delle società tra loro collegate; esorta la Commissione e gli Stati membri a introdurre meccanismi di controllo volti a prevenire la concentrazione degli aiuti attraverso assetti proprietari complessi o la frammentazione artificiale delle aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>761</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Stefano Bonaccini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	è fermamente convinto che prevedere un maggior numero di regimi ecologici possa incoraggiare una maggiore diffusione di tale meccanismo tra gli agricoltori; invita pertanto gli Stati membri a investire nella formazione e nel sostegno per garantire che i benefici e l'applicazione dei regimi ecologici siano compresi meglio da tutti gli agricoltori e gli allevatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>762</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	invita ad adoperarsi per la possibilità di definire un regime per i piccoli agricoltori, semplificato e basato su un aiuto forfettario, per fornire sostegno a questo tipo di agricoltori pluriattivi, la cui importanza a livello sociale è rilevante in buona parte del territorio dell'Unione;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>763</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Köhler, Norbert Lins, Christine Schneider, Marion Walsmann, Lena Düpont</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	chiede un approccio equilibrato, comparabile e redditizio ai regimi ecologici in tutti gli Stati membri dell'UE nell'ambito del primo pilastro; incoraggia la Commissione europea a promuovere un migliore coordinamento a livello dell'UE nonché una migliore collaborazione tra le autorità nazionali e regionali a tale riguardo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>764</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea la necessità di riesaminare gli strumenti di sostegno diretto al fine di rendere più mirato il sostegno e di ridurre gli oneri amministrativi, in particolare in relazione al conseguimento di obiettivi diversi dal sostegno al reddito, quali ad esempio i requisiti nel settore della condizionalità sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>765</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che i regimi ecologici, in quanto nuovo strumento della PAC e sistema basato su incentivi che incoraggia la fornitura volontaria di beni pubblici attraverso pratiche agricole che promuovono la protezione dell'ambiente e del clima, si sono dimostrati efficaci;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>766</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea il ruolo fondamentale svolto dalla politica agricola comune nel rafforzamento del tessuto socioeconomico delle zone rurali, anche attraverso la promozione della diversificazione economica, della creazione di posti di lavoro, del mantenimento della popolazione e dell'inclusione sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>767</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea la necessità di ultimare il processo di convergenza sia interna che esterna per garantire un'equa distribuzione del sostegno della PAC, compresi i pagamenti diretti, tra gli Stati membri e al loro interno e per rafforzare la credibilità della politica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>768</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	riconosce le criticità derivanti dall'applicazione dei regimi ecologici, che erano intesi come incentivi, ma che di fatto hanno ridotto una parte significativa dei pagamenti diretti precedentemente garantiti alle aziende agricole, in parte aumentando la burocrazia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>769</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea l'importanza di sostenere il ruolo svolto dagli agricoltori in quanto custodi della terra, in particolare nelle zone remote e montane, promuovendo e rafforzando nel contempo la dimensione dell'agricoltura familiare in tali zone dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>770</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit, Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	chiede un adeguamento del sistema di riassegnazione dei fondi dal primo al secondo pilastro, nonché dei pagamenti diretti alle aziende agricole, al fine di garantire pari condizioni di concorrenza in tutta l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>771</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	chiede di valutare la possibilità di introdurre aiuti anticiclici, che consistono nell'adeguamento degli aiuti in funzione dei prezzi di mercato al fine di stabilizzare i redditi degli agricoltori;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>772</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea la crescente volatilità del mercato mondiale e chiede che sia aumentato il bilancio della PAC destinato alla promozione dei prodotti agroalimentari nell'UE e nel mondo; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>773</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	osserva che le aziende agricole nell'UE hanno una dimensione media di circa 17 ettari; sottolinea che, di conseguenza, molte aziende agricole nell'UE sono imprese a tempo parziale; chiede che si prenda atto di tale realtà nella definizione delle politiche e che siano riconosciuti i benefici che ciò comporta per il tessuto sociale delle zone rurali ai fini del mantenimento della popolazione, in particolare nelle zone periferiche; sottolinea che per il mantenimento della biodiversità è essenziale che l'agricoltura a bassa intensità che ha plasmato tali zone nel corso dei secoli sia mantenuta e adeguatamente sostenuta; sottolinea che occorre prestare particolare attenzione agli agricoltori che sviluppano filiere corte, creando prodotti di nicchia che introducono valore aggiunto all'interno delle aziende agricole, in quanto tali iniziative rendono più complesse le aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>774</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Charles Goerens, Ciaran Mullooly, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	ricorda che la visione per l'agricoltura e l'alimentazione prevede che venga presa in esame una maggiore applicazione di meccanismi quali la degressività e il livellamento, tenendo conto delle distinte caratteristiche strutturali e settoriali degli Stati membri; sottolinea la necessità di tenere in debita considerazione i diritti in affitto e l'occupazione familiare; sottolinea che il livellamento non dovrebbe essere applicato ai pagamenti mirati, compresi tra l'altro i regimi ecologici e i pagamenti agroambientali o legati al clima, al fine di preservarne e promuoverne la diffusione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>775</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	chiede che lo strumento dei regimi ecologici sia consolidato sotto forma di "bonus per i beni pubblici" e che la Commissione fornisca un catalogo di misure comprovate, efficienti ed efficaci per migliorare le prestazioni ambientali e climatiche dell'agricoltura; sottolinea che tale catalogo dovrebbe basarsi sulle valutazioni dell'attuale periodo di finanziamento, essere coordinato con altri interventi pertinenti ed essere messo a disposizione degli Stati membri nel piano strategico nazionale, tenendo conto dei requisiti nazionali e delle condizioni delle aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>776</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	chiede che i pagamenti diretti della PAC siano concessi agli agricoltori attivi la cui attività principale consiste nella produzione agricola e alimentare, nonché agli agricoltori che sono attivamente impegnati nella fornitura di beni pubblici, dando priorità alla produzione di prodotti agricoli considerati essenziali per l'autonomia strategica e la resilienza dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>777</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	ritiene necessario rivalutare il ruolo fondamentale del sostegno accoppiato, prendendo in esame un nuovo quadro che fornisca maggiore sostegno ai settori strategici in termini di risorse e maggiore flessibilità nel loro utilizzo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>778</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	invita la Commissione a valutare le norme dell'OMC in materia di sovvenzioni e misure compensative con la stessa flessibilità dei concorrenti internazionali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>779</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quater.	sottolinea l'importanza di sostenere nel quadro della PAC il ruolo svolto dagli agricoltori in quanto custodi della terra, in particolare nelle zone remote e montane, promuovendo e rafforzando nel contempo la dimensione dell'agricoltura familiare in tali zone dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>780</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quater.	chiede l'istituzione di un fondo specifico, distinto dai fondi della PAC, volto a fornire sostegno agli agricoltori che, attraverso la loro attività, si impegnano nella produzione di beni e servizi ambientali a beneficio della società nel suo complesso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>781</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quinquies.	chiede l'istituzione di un fondo specifico, distinto dalla PAC, volto a fornire sostegno agli agricoltori colpiti da catastrofi e calamità naturali, che hanno subito danni diretti alla loro produzione agricola e la cui produzione futura è a rischio, mettendo così a repentaglio la sicurezza alimentare dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>782</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	insiste su una PAC, in particolare il secondo pilastro, che sia separata dalle politiche di coesione, ma strettamente coordinata con esse, per evitare di compromettere o trascurare le politiche e gli investimenti di sviluppo rurale, garantendo così un sostegno efficace al settore agricolo senza pregiudicare altri obiettivi chiave per le regioni rurali;
	6.	insiste su una PAC, in particolare un solido secondo pilastro, che sia separata dalle politiche di coesione, ma strettamente coordinata con esse, per evitare di compromettere o trascurare le politiche e gli investimenti di sviluppo rurale, garantendo così un sostegno efficace al settore agricolo senza pregiudicare altri obiettivi chiave per le regioni rurali; è convinto che il rafforzamento della resilienza delle zone rurali attraverso il FEASR abbia un grande impatto positivo sull'ecologia, sulla struttura sociale e sull'economia e sia un requisito fondamentale per il successo dei processi di trasformazione necessari, anche nei settori dell'energia e della protezione della biodiversità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>783</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	insiste su una PAC, in particolare il secondo pilastro, che sia separata dalle politiche di coesione, ma strettamente coordinata con esse, per evitare di compromettere o trascurare le politiche e gli investimenti di sviluppo rurale, garantendo così un sostegno efficace al settore agricolo senza pregiudicare altri obiettivi chiave per le regioni rurali;
	6.	insiste su un secondo pilastro che sia separato dalle politiche di coesione, ma strettamente coordinato con esse, per evitare di compromettere o trascurare le politiche e gli investimenti di sviluppo rurale, garantendo così un sostegno efficace al settore agricolo senza pregiudicare altri obiettivi chiave per le regioni rurali; osserva, a tale riguardo, che sarebbe opportuno che i finanziamenti per lo sviluppo rurale fossero assegnati esclusivamente ad attività agricole, mentre altre azioni a sostegno dei territori o delle infrastrutture possono essere finanziate attraverso i fondi di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>784</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	insiste su una PAC, in particolare il secondo pilastro, che sia separata dalle politiche di coesione, ma strettamente coordinata con esse, per evitare di compromettere o trascurare le politiche e gli investimenti di sviluppo rurale, garantendo così un sostegno efficace al settore agricolo senza pregiudicare altri obiettivi chiave per le regioni rurali;
	6.	insiste su una PAC, in particolare il secondo pilastro, che sia separata dalle politiche di coesione, ma strettamente coordinata con esse, per evitare di compromettere o trascurare le politiche e gli investimenti di sviluppo rurale, garantendo così un sostegno efficace al settore agricolo senza pregiudicare altri obiettivi chiave per le regioni rurali; sottolinea in tal senso il ruolo cruciale delle amministrazioni locali e delle parti interessate, quali le cooperative e i gruppi di azione locale, nella razionalizzazione degli sforzi compiuti nell'ambito del secondo pilastro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>785</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	insiste su una PAC, in particolare il secondo pilastro, che sia separata dalle politiche di coesione, ma strettamente coordinata con esse, per evitare di compromettere o trascurare le politiche e gli investimenti di sviluppo rurale, garantendo così un sostegno efficace al settore agricolo senza pregiudicare altri obiettivi chiave per le regioni rurali;
	6.	insiste su una PAC, in particolare il secondo pilastro, che sia separata dalle politiche di coesione, ma strettamente coordinata con esse, per evitare di compromettere o trascurare le politiche e gli investimenti di sviluppo rurale, garantendo così un sostegno efficace al settore agricolo senza pregiudicare altri obiettivi chiave per le regioni rurali; invita inoltre la Commissione a garantire che i beneficiari ricevano tempestivamente il sostegno della PAC e in particolare le misure del primo pilastro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>786</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	insiste su una PAC, in particolare il secondo pilastro, che sia separata dalle politiche di coesione, ma strettamente coordinata con esse, per evitare di compromettere o trascurare le politiche e gli investimenti di sviluppo rurale, garantendo così un sostegno efficace al settore agricolo senza pregiudicare altri obiettivi chiave per le regioni rurali;
	6.	insiste su una PAC, in particolare il secondo pilastro, che sia separata dalle politiche di coesione, ma strettamente coordinata con esse, per evitare di compromettere o trascurare le politiche e gli investimenti di sviluppo rurale, garantendo così sinergie e un sostegno efficace al settore agricolo nell'ambito di un quadro coerente che comporti un uso efficiente dei fondi dell'UE senza pregiudicare altri obiettivi chiave per le regioni rurali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>787</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Dömötör</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	insiste su una PAC, in particolare il secondo pilastro, che sia separata dalle politiche di coesione, ma strettamente coordinata con esse, per evitare di compromettere o trascurare le politiche e gli investimenti di sviluppo rurale, garantendo così un sostegno efficace al settore agricolo senza pregiudicare altri obiettivi chiave per le regioni rurali;
	6.	insiste su una PAC indipendente, in particolare il secondo pilastro, che sia separata dalle politiche di coesione, ma strettamente coordinata con esse, per evitare di compromettere a causa di conflitti ideologici o politici o trascurare le politiche e gli investimenti di sviluppo rurale, garantendo così un sostegno efficace al settore agricolo senza pregiudicare altri obiettivi chiave per le regioni rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>788</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	insiste su una PAC, in particolare il secondo pilastro, che sia separata dalle politiche di coesione, ma strettamente coordinata con esse, per evitare di compromettere o trascurare le politiche e gli investimenti di sviluppo rurale, garantendo così un sostegno efficace al settore agricolo senza pregiudicare altri obiettivi chiave per le regioni rurali;
	6.	insiste su una PAC, in particolare il secondo pilastro, che sia separata dalle politiche di coesione, ma strettamente coordinata con esse, che promuova la coerenza delle politiche al fine di agevolare approcci territoriali integrati nelle zone rurali e massimizzarne l'impatto positivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>789</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	insiste su una PAC, in particolare il secondo pilastro, che sia separata dalle politiche di coesione, ma strettamente coordinata con esse, per evitare di compromettere o trascurare le politiche e gli investimenti di sviluppo rurale, garantendo così un sostegno efficace al settore agricolo senza pregiudicare altri obiettivi chiave per le regioni rurali;
	6.	insiste su una PAC che sia separata dalle politiche di coesione, ma strettamente coordinata con esse, per evitare di compromettere o trascurare le politiche e gli investimenti di sviluppo rurale, garantendo così un sostegno efficace al settore agricolo senza pregiudicare altri obiettivi chiave per le regioni rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>790</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea che le regioni dovrebbero avere la capacità di elaborare, attuare e gestire autonomamente le misure di sviluppo rurale, nel rispetto delle specificità costituzionali di ciascuno Stato membro; chiede che l'architettura regionalizzata all'interno del FEASR sia ripristinata nel periodo successivo al 2027, con autorità di gestione regionali e comitati di monitoraggio dedicati; ritiene essenziale ristabilire un canale di comunicazione diretto e strutturato tra le amministrazioni regionali e la Commissione europea, garantendo un coordinamento efficace e il pieno rispetto del principio di sussidiarietà;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>791</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Charles Goerens, Christine Singer, Ciaran Mullooly, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea la necessità di un programma di sviluppo rurale ben finanziato nell'ambito del secondo pilastro per sostenere le zone rurali; chiede un solido contributo finanziario dell'UE, integrato da cospicui cofinanziamenti nazionali, per garantire l'efficacia e la sostenibilità a lungo termine del programma;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>792</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	chiede che si riconosca che le misure volontarie ambientali della PAC apportano valore aggiunto attraverso incentivi specifici, senza compromettere i fondi destinati ai pagamenti diretti e agli investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>793</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	chiede un aumento della dotazione minima dedicata al programma LEADER, al fine di garantire finanziamenti adeguati per i gruppi di azione locale ai fini dello sviluppo di programmi di tipo partecipativo; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>794</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Dömötör</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea che, in caso di adesione dell'Ucraina, l'attuale livello dei pagamenti basati sulla superficie diventerebbe insostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>795</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	chiede il ripristino del tasso di cofinanziamento dell'85 % nell'ambito del FEASR per le regioni ultraperiferiche, tenendo conto dei vincoli strutturali permanenti cui tali regioni devono far fronte, in particolare il loro isolamento geografico, i piccoli mercati, la dipendenza dalle importazioni e i costi di produzione e di trasporto più elevati; sottolinea che tali caratteristiche specifiche richiedono un trattamento differenziato e proporzionato in termini di accesso ai fondi della politica agricola, come già avviene per altri strumenti finanziari dell'Unione europea, nel pieno rispetto dell'articolo 349 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>796</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	chiede l'istituzione di un fondo specifico e distinto, separato dalla PAC, volto a fornire sostegno agli agricoltori colpiti da catastrofi e calamità naturali, che hanno subito danni diretti alla loro produzione agricola e la cui produzione futura è a rischio, mettendo così a repentaglio la sicurezza alimentare dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>797</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 quater.	riconosce l'importanza dell'iniziativa LEADER nella politica di sviluppo rurale post-2027, in particolare il suo valore aggiunto come approccio integrato a livello territoriale, partecipativo e basato sulla comunità; sottolinea che LEADER ha un ruolo centrale nel promuovere zone rurali attraenti, prospere, resilienti e interconnesse attraverso iniziative che generano valore locale, stimolano l'imprenditorialità, favoriscono l'innovazione sociale e rafforzano il tessuto economico e sociale dei territori; sottolinea che le zone rurali attraenti sono essenziali per trattenere e attrarre il capitale umano, in particolare giovani e donne, contribuendo all'equilibrio demografico e territoriale, al ricambio generazionale e alla riduzione delle disparità regionali; sottolinea inoltre che l'attrattiva delle zone rurali incarna, in pratica, il "diritto di rimanere", vale a dire il diritto delle persone a vivere con dignità, opportunità e qualità della vita nelle loro regioni d'origine, su un piano di parità con le aree urbane; sostiene pertanto che l'iniziativa LEADER dovrebbe ricevere maggiori finanziamenti, essere più semplice dal punto di vista amministrativo e ottenere un sostegno più prevedibile in modo che ne sia garantito l'impatto strutturale sullo sviluppo equilibrato dell'Unione europea; sottolinea inoltre l'importanza di applicare sistematicamente il principio della verifica rurale nelle politiche europee affinché le esigenze, le specificità e gli impatti sulle zone rurali siano adeguatamente presi in considerazione in tutte le fasi del ciclo programmatico;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>798</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili;
	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili; avverte tuttavia che il passaggio da regimi basati sulla conformità a regimi basati sui risultati può avere i suoi svantaggi per quanto riguarda il raggiungimento di un livello di ambizione elevato nel conseguimento degli obiettivi ambientali; osserva che è ampiamente riconosciuto che le azioni ambientali e la loro valutazione e comunicazione possono essere altamente soggettive e variabili di anno in anno, per ragioni ben al di fuori della sfera di controllo del proprietario terriero che attua le misure; sottolinea che i proprietari terrieri potrebbero non essere disposti a partecipare a regimi basati sui risultati in quanto gli obiettivi potrebbero non essere realistici; sottolinea inoltre che gli Stati membri possono fissare l'asticella a un livello inferiore al fine di evitare conflitti con i beneficiari; è del parere che la vasta gamma di competenze tecniche a disposizione della Commissione e degli Stati membri, combinate con le conoscenze acquisite grazie ai numerosi PEI, dovrebbe consentire di sviluppare regimi in grado di produrre risultati ambientali positivi e che, se i proprietari terrieri rispettano le condizioni del regime in buona fede, dovrebbero essere remunerati per il loro lavoro; sottolinea che gli agricoltori potrebbero essere maggiormente disposti a intraprendere azioni ambiziose di livello più elevato, che potrebbero essere necessarie per dimostrare le migliori pratiche innovative, se sono sicuri che saranno remunerati se si impegnano pienamente a rispettare i requisiti del regime in misura soddisfacente per l'autorità di gestione; sottolinea che i proprietari terrieri potrebbero non essere disposti ad assumersi tutti i rischi se dovranno sopportare da soli le perdite in caso di mancato conseguimento dei risultati desiderati; sottolinea che anche scoprire ciò che non funziona è parte integrante del processo di apprendimento, ma che non ci si può aspettare che il proprietario terriero ne sostenga il costo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>799</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili;
	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro e i regimi ecologici volontari del primo pilastro, in particolare se concepiti con cadenza pluriennale, con un approccio basato su incentivi1 bis, sono uno strumento fondamentale per pagare di più gli agricoltori che forniscono maggiori beni pubblici richiesti dalla società, adattarsi ai cambiamenti climatici, salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili; osserva che, dalla riforma del 2021, gli Stati membri hanno già istituito 158 regimi ecologici che utilizzano un approccio basato sui costi sostenuti e sul mancato guadagno, analogamente a quanto avviene con le misure agro-climatico-ambientali, e che devono anche fornire beni pubblici adeguati al clima, che consentano di risparmiare risorse e che rafforzino la resilienza e la sicurezza alimentare al di sopra dello scenario di base della condizionalità; prende atto della necessità di ricompensare generosamente gli agricoltori per questi risultati, andando anche oltre i costi sostenuti e il mancato guadagno; 

	
	__________________

	
	1 bis Le pratiche sostenibili non sono un fine in sé; esse contribuiscono all'adattamento ai cambiamenti climatici, ma possono comportare sforzi e costi aggiuntivi. Raggiungere risultati più complessi e pagare denaro pubblico supplementare per tali risultati non rappresenta necessariamente una semplificazione, ma è necessario ai fini dell'adattamento ai cambiamenti climatici e quindi della sicurezza alimentare. Naturalmente gli organismi pagatori devono comunque organizzare e rendere disponibili tali regimi nel modo più semplice per gli agricoltori, per favorirne l'adozione. 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>800</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili;
	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili e sono più efficaci rispetto ai regimi ecologici che non hanno ottenuto gli effetti desiderati a causa della loro complessità per gli agricoltori; invita la Commissione europea a dare prova di creatività al fine di realizzare una nuova generazione di misure agro-climatico-ambientali in grado di ridurre i rischi per gli agricoltori che scelgono di adottare pratiche agronomiche più rischiose per il loro reddito, perché fanno meno uso di prodotti fitosanitari;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>801</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili;
	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili e sottolinea l'importanza di creare un quadro legislativo e strategico che rafforzi le capacità degli agricoltori per una produzione agroecologica sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>802</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Elsi Katainen, Barry Cowen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili;
	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili; sottolinea che le misure agro-climatico-ambientali non devono portare a una diminuzione della produzione alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>803</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili;
	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili, contribuendo nel contempo a un reddito dignitoso per gli agricoltori che attuano tali misure;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>804</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Norbert Lins, Stefan Köhler, Christine Schneider, Marion Walsmann, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili;
	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie, le misure in materia di salute degli animali e di benessere degli animali e le misure fitosanitarie del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>805</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili;
	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili e dovrebbero ricevere una quota maggiore di finanziamenti nell'ambito della prossima PAC;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>806</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili;
	7.	riconosce che i regimi ecologici volontari del primo pilastro e le misure agro-climatico-ambientali del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>807</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili;
	7.	riconosce che i regimi ecologici volontari del primo pilastro e le misure agro-climatico-ambientali del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>808</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili;
	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro dovrebbero adottare un approccio semplificato basato su incentivi specifici; riconosce che solo in questo modo possono fungere da prezioso strumento per la tutela dell'ambiente e la promozione di pratiche sostenibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>809</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili;
	7.	insiste sulla necessità di ridurre e semplificare le condizioni ambientali per ricevere aiuti nell'ambito del secondo pilastro al fine di migliorare la produzione agricola e facilitare il lavoro degli agricoltori;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>810</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili;
	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro non sono riuscite a conseguire la necessaria salvaguardia dell'ambiente e la promozione di pratiche sostenibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>811</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	riconosce che le misure agro-climatico-ambientali volontarie del secondo pilastro, con un approccio basato su incentivi e semplificato, sono uno strumento fondamentale per salvaguardare l'ambiente e promuovere pratiche sostenibili;
	7.	insiste sulla necessità di alleggerire e semplificare le condizioni ambientali per poter beneficiare degli aiuti del secondo pilastro, al fine di migliorare la produzione agricola e agevolare il lavoro degli agricoltori.


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>812</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	chiede il mantenimento e il rafforzamento, nell'ambito del secondo pilastro della politica agricola comune, di misure di sostegno a favore delle zone svantaggiate e delle zone soggette a vincoli naturali o specifici, riconoscendo il ruolo fondamentale che svolgono nell'accrescere il valore delle zone rurali, nel proteggere gli ecosistemi e nel mantenere l'attività agricola nelle zone con minore competitività; sottolinea che tali misure sono essenziali per garantire la redditività economica delle aziende agricole situate nelle regioni ultraperiferiche, nelle zone montane, nelle regioni con suoli poveri, condizioni climatiche avverse o accessibilità limitata, contribuendo a prevenire l'abbandono dei terreni, preservare il paesaggio, mantenere la biodiversità e garantire una gestione attiva del territorio; sottolinea inoltre che tali misure hanno un valore strategico significativo in termini di coesione territoriale e giustizia sociale, fungendo da strumenti di compensazione per il servizio pubblico fornito dagli agricoltori nel mantenimento di aree ad alto valore naturalistico e culturale; chiede pertanto che il futuro quadro della PAC post-2027 rafforzi la dotazione di bilancio e la stabilità delle misure a favore delle zone svantaggiate, garantendo la prevedibilità, l'equità e l'efficacia a sostegno dell'agricoltura in tutta l'Unione;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>813</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea che, per far sì che gli agricoltori "aderiscano" e per il successo delle misure ambientali, la sovranità alimentare delle zone locali e regionali non è compromessa dall'attuazione delle misure; ribadisce il diritto umano fondamentale delle persone al cibo e il diritto delle popolazioni che in passato provvedevano al proprio mantenimento e a quello della loro regione a continuare a farlo anche in futuro; è fermamente convinto che per il successo di qualsiasi programma ambientale sia fondamentale mobilitare fondi sufficienti a sostegno della redditività economica dei proprietari terrieri e delle comunità che forniscono i beni pubblici; osserva che, alla luce delle stime della Commissione, secondo cui per ogni euro investito nel ripristino della natura si avrà un ritorno economico da 8 a 38 euro, vi è l'aspettativa legittima che coloro che forniscono i beni pubblici essenziali saranno remunerati adeguatamente e interamente per i servizi che stanno prestando a vantaggio della società nel suo insieme;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>814</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda, Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	ritiene che i pagamenti per i servizi ecosistemici dovrebbero essere ulteriormente sviluppati come strumento per incentivare gli agricoltori a produrre benefici ambientali tangibili; sottolinea che i regimi di pagamenti per i servizi ecosistemici seguono un approccio che abbraccia l'intera azienda agricola, incoraggiando la sostenibilità integrata a lungo termine piuttosto che azioni isolate o a breve termine; sottolinea che livelli di pagamento bassi o poco attraenti hanno scoraggiato la partecipazione ad alcuni regimi ecologici e che incentivi meglio calibrati e adattati alle condizioni regionali e alla diversità delle aziende agricole possono migliorarne la diffusione; sottolinea l'importanza di strutture di pagamento pluriennali, in particolare per le pratiche con impatti a lungo termine sulla salute del suolo, sulla biodiversità e sulla qualità dell'acqua; chiede un accesso equo, in particolare per le aziende agricole e gli operatori più piccoli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>815</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	chiede che gli aiuti per il mantenimento dell'agricoltura biologica siano resi obbligatori nei piani strategici nazionali, tenendo conto dei servizi ambientali prodotti in termini di qualità dell'aria, dell'acqua e del suolo, in nome del principio del "public money for public good" (denaro pubblico per il bene pubblico); ritiene che i prodotti biologici debbano beneficiare di una misura specifica di gestione della crisi che consenta di indire gare d'appalto per ritirare le eccedenze e indirizzarle verso il mercato convenzionale o verso programmi di aiuto alimentare a favore degli indigenti;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>816</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	chiede, al fine di migliorare la salute degli agricoltori e dei consumatori europei, che sia accantonata una quota del bilancio della PAC per sostenere l'agricoltura biologica, permettendo di raggiungere il 25 % della superficie agricola utile dell'UE nell'agricoltura biologica entro il 2030; invita gli Stati membri a destinare almeno il 25 % del bilancio del primo pilastro e almeno il 30 % di quello del secondo pilastro a misure di sostegno per l'agricoltura biologica o in conversione, al fine di sostenere meglio gli agricoltori impegnati in pratiche più ottimali per la salute pubblica;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>817</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	ricorda l'importanza delle misure di investimento nell'ambito del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale per consentire agli agricoltori di modernizzare le loro operazioni, aumentare la produttività e migliorare la qualità dei prodotti, consentendo agli agricoltori di rimanere competitivi ed ecologicamente responsabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>818</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	invita la Commissione a fornire strumenti per garantire un'attuazione semplice della PAC da parte degli Stati membri, nonché a coordinare e diffondere le migliori pratiche amministrative al fine di evitare distorsioni e approcci divergenti che potrebbero potenzialmente svantaggiare gli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>819</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Esther Herranz García, Gabriel Mato, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	chiede una modernizzazione dei regimi a favore del clima, dell'ambiente e del benessere animale del primo pilastro, affinché diventino uno strumento flessibile che mostri effettivamente un carattere di incentivo e siano attuabili per l'adozione di pratiche più sostenibili;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>820</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	invita a ripensare i regimi ecologici come veri e propri incentivi per controbilanciare gli attuali disincentivi o il timore di passare a un'agricoltura a doppia prestazione, e concentrandoli risolutamente su strumenti di produzione sostenibili;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>821</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	invita a includere le pratiche agroecologiche nel modello agricolo dell'UE ed esorta la Commissione a indicare come obiettivo la gestione con sistemi agroecologici, inclusa l'agricoltura biologica, del 50 % della superficie agricola europea entro il 2050;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>822</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	riconosce che dovrebbero essere individuate e adeguatamente incentivate pratiche agricole con un impatto diretto e positivo sulla prevenzione e la gestione del dissesto idrogeologico e degli effetti delle catastrofi naturali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>823</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	chiede l'eliminazione delle modifiche annuali delle tariffe e delle assegnazioni di punti e l'istituzione di un elenco unificato delle colture a riposo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>824</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
<Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	sottolinea che la diversificazione dei sistemi colturali è essenziale per migliorare la salute del suolo, ridurre la dipendenza dei fattori di produzione, migliorare la biodiversità e rafforzare la resilienza ai cambiamenti climatici; sottolinea, a tale proposito, il potenziale delle colture multifunzionali a basso impiego di fattori di produzione, come la canapa, i legumi e il grano saraceno, che si adattano bene alle diverse rotazioni e forniscono materie prime per alimenti, mangimi e applicazioni sanitarie e industriali; chiede la loro promozione attraverso un sostegno mirato nell'ambito della PAC, anche per lo sviluppo di relative catene di trasformazione e del valore che valorizzino pienamente tutte le parti della pianta, al fine di incoraggiare l'innovazione rurale, rafforzare le bioeconomie circolari e aumentare la resilienza e la multifunzionalità dell'agricoltura dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>825</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	sottolinea l'importanza di promuovere e garantire la partecipazione degli enti locali e regionali, dal processo decisionale all'attuazione e alla valutazione della strategia della PAC; invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare le iniziative per l'effettiva applicazione dei principi di partenariato e sussidiarietà nel prossimo quadro di programmazione, rafforzando sia l'importanza sia la responsabilità delle parti sociali nella realizzazione degli obiettivi politici europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>826</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	invita la Commissione a fornire, nel quadro della PAC, un approccio basato sugli obiettivi, e a fornire strumenti di garanzia facilmente attuabili da parte degli Stati membri, nonché il coordinamento e la diffusione delle migliori pratiche amministrative al fine di evitare distorsioni e approcci divergenti che potrebbero svantaggiare gli agricoltori;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>827</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 quater.	sottolinea le conclusioni dello studio della Commissione sull'efficacia dell'iniziativa LEADER nel fornire soluzioni per far fronte alle sfide economiche, sociali e di sviluppo, cogliere le opportunità a livello locale e contribuire allo sviluppo rurale sostenibile; insiste sul riservare una dotazione significativa del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale all'approccio LEADER1 bis;

	
	__________________

	
	1 bis Commissione europea, direzione generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale, Dwyer, J., Kubinakova, K., Powell, J., et al., "Evaluation support study on the impact of leader on balanced territorial development: final report", 2022, https://data.europa.eu/doi/10.2762/01039.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>828</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 quater.	invita la Commissione a fornire una valutazione di tutti i sussidi dannosi per l'ambiente al fine di eliminarli gradualmente al più tardi entro il 2030;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>829</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 quinquies.	chiede che il sostegno finanziario della PAC sia reso più semplice e accessibile per i piccoli progetti, che sono il più delle volte i motori delle iniziative più innovative; invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere ed estendere il ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>830</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;
	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo; avverte, tuttavia, secondo i dati Eurobarometro, che il prezzo è il principale fattore che influenza le decisioni di acquisto dei consumatori e che la competitività delle imprese, degli agricoltori e dell'economia europea non può pertanto essere compromessa da requisiti sproporzionati rispetto a quelli dei concorrenti esterni; sostiene pertanto che qualsiasi impegno assunto nel settore della politica commerciale dovrebbe garantire una concorrenza leale e tutelare le norme di produzione europee, garantendo nel contempo la redditività economica del settore agricolo;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>831</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;
	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità; sottolinea che gli accordi di libero scambio non dovrebbero mai esporre l'agricoltura e i produttori di alimenti dell'UE a una concorrenza sleale, con conseguenze negative dovute alla creazione di nuove dipendenze da fattori di produzione importati e in materia di condizioni di lavoro e occupazione; sottolinea la necessità di garantire l'equivalenza delle norme di produzione e la coerenza tra gli ambiziosi obiettivi ambientali dell'UE e le potenziali conseguenze degli accordi di libero scambio; sottolinea che è essenziale rafforzare e attuare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>832</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;
	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità a tutti i livelli, in particolare per quanto riguarda le norme di produzione e di qualità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo; alla luce delle nuove circostanze economiche e geopolitiche, tra cui l'imposizione di tariffe doganali da parte degli Stati Uniti d'America, l'escalation delle tensioni commerciali internazionali e i loro effetti sulla competitività dell'agricoltura europea, la valutazione d'impatto deve basarsi sullo sviluppo di strategie concrete e differenziate;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>833</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;
	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo; ritiene che l'agricoltura dovrebbe essere esclusa dagli accordi di libero scambio dell'UE, compreso l'accordo di libero scambio tra l'UE e il Mercosur; ritiene che il conseguimento della sovranità alimentare e il rispetto dei diritti degli agricoltori e dei popoli indigeni dovrebbero costituire la base per un nuovo quadro dell'UE in materia di scambi alimentari internazionali, garantendo che il sistema commerciale sia equo e contribuisca alla giustizia e alla pace;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>834</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;
	8.	invita la Commissione europea a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali per determinarne l'impatto cumulativo e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo; chiede inoltre una valutazione globale dell'impatto cumulativo di tutti gli accordi commerciali esistenti e di prossima attuazione sul settore agricolo, alla luce dell'evoluzione del contesto geopolitico, della crescente instabilità del mercato mondiale e dell'acuirsi delle tensioni commerciali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>835</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Esther Herranz García, Gabriel Mato, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;
	8.	invita la Commissione, nei suoi sforzi per l'apertura di nuovi mercati e il consolidamento di quelli esistenti, a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo che offra maggiori garanzie di concorrenza leale per i produttori europei;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>836</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal, Sergio Berlato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;
	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo; ricorda le gravi preoccupazioni sollevate in Europa a seguito dei recenti controlli effettuati nel settore avicolo brasiliano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>837</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;
	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali, a smettere di utilizzare gli interessi agricoli come moneta di scambio a beneficio di altri settori e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità delle norme negli scambi internazionali, mettendo la sua politica commerciale al servizio della sua politica di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>838</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;
	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo; ritiene che l'agricoltura sia regolarmente una variabile di adeguamento nei negoziati sugli accordi commerciali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>839</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;
	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità obbligatoria attraverso, tra l'altro, clausole speculari, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>840</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;
	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica degli impatti cumulativi delle concessioni in materia di accesso al mercato e delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>841</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;
	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità e l'applicabilità dei capitoli in materia di sostenibilità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>842</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;
	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali, a dialogare con tutte le parti interessate e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>843</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;
	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali per determinarne l'impatto cumulativo e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>844</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Elsi Katainen, Barry Cowen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;
	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire parità di condizioni e la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>845</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;
	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità e creare condizioni di parità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>846</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;
	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la piena reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>847</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra la sua politica commerciale e di sostenibilità, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo;
	8.	invita la Commissione a effettuare una valutazione sistematica dell'impatto delle disposizioni relative al settore agricolo in ciascuno dei suoi accordi commerciali e a fornire strategie mirate per garantire la reciprocità, mantenendo la coerenza tra le diverse politiche dell'Unione, nonché a rafforzare i controlli all'origine e alle frontiere, attraverso un'agenzia europea di controllo, da parte della Commissione e degli Stati membri;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>848</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	ribadisce che il rispetto dei diritti del lavoro dovrebbe rappresentare un elemento essenziale di tutti gli accordi commerciali e di investimento, compresa la possibile sospensione dell'accordo in caso di violazioni reiterate; ricorda che la ratifica e l'attuazione delle otto norme fondamentali dell'OIL in materia di condizioni di lavoro nonché il rispetto delle convenzioni aggiornate dell'OIL dovrebbero essere il presupposto per la partecipazione ai negoziati commerciali; rammenta che gli accordi di libero scambio dovrebbero promuovere un'ampia gamma di diritti fondamentali, il diritto a un'alimentazione adeguata, nutriente e sicura, il diritto alla sicurezza dell'approvvigionamento alimentare e alla sovranità alimentare, il diritto a un ambiente di lavoro e di vita sicuro, il diritto alla tutela dei mezzi di sussistenza e molteplici diritti democratici, ivi compresi i diritti dei lavoratori e dei loro sindacati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>849</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Charles Goerens, Christine Singer, Ciaran Mullooly, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	ricorda l'articolo 39 TFUE e sottolinea la necessità di promuovere pratiche agricole redditizie in tutti gli Stati membri; sottolinea, a tale proposito, l'importanza di rafforzare la posizione degli agricoltori all'interno della filiera alimentare, sostenendo politiche che garantiscano un'equa distribuzione del valore e del reddito in tutte le fasi della produzione; chiede inoltre una revisione globale della politica commerciale dell'UE per garantire che sostenga efficacemente la competitività e la sostenibilità dell'agricoltura europea, promuovendo nel contempo vantaggi reciproci sia per gli agricoltori dell'UE che per i partner commerciali, in linea con i più ampi obiettivi economici e ambientali dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>850</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	deplora che l'attuale politica commerciale esponga gli agricoltori europei alla concorrenza sleale importando prodotti non conformi alle norme ambientali, sanitarie e sociali dell'Unione europea; sottolinea che tale dumping chimico mette a repentaglio la salute pubblica, le risorse naturali e la redditività economica delle aziende agricole europee; afferma che l'agricoltura europea debba innanzitutto essere orientata verso il soddisfacimento delle esigenze alimentari della popolazione europea, in una logica di sovranità alimentare;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>851</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Dario Nardella, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	invita la Commissione europea ad adottare misure concrete per assicurare il rispetto delle stesse norme ambientali e in materia di benessere degli animali nell'importazione di prodotti agroalimentari da paesi terzi, al fine di garantire un elevato livello di sicurezza alimentare, tracciabilità e produzione sostenibile nell'UE, senza compromettere la competitività della produzione agroalimentare dell'UE rispetto ai prodotti importati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>852</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	chiede l'adozione di una legislazione basata su valutazioni di impatto ambientale localizzate, che garantisca agli agricoltori una maggiore flessibilità per quanto riguarda il rispetto delle norme e promuova un quadro di cooperazione tra l'UE e i parlamenti nazionali per assicurare un'attuazione efficace e pratica delle leggi europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>853</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	invita la Commissione a presentare le restanti proposte legislative per una revisione della legislazione in materia di benessere degli animali, come promesso ai cittadini attraverso il Green Deal europeo, in particolare per quanto riguarda il divieto dell'uso di gabbie e la protezione degli animali detenuti a fini di allevamento e al momento dell'abbattimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>854</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	chiede inoltre una valutazione globale dell'impatto cumulativo di tutti gli accordi commerciali esistenti e di prossima attuazione sul settore agricolo, alla luce dell'evoluzione del contesto geopolitico, della crescente instabilità del mercato mondiale e dell'acuirsi delle tensioni commerciali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>855</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	chiede una forte difesa degli interessi agricoli europei attraverso l'efficace protezione del mercato interno e la definizione delle priorità dei mercati europei e nazionali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>856</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	invita la Commissione a finanziare misure di mitigazione dei cambiamenti climatici attraverso il Fondo per una transizione giusta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>857</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	ritiene che la politica commerciale internazionale dell'UE debba essere consapevole dei suoi effetti sui paesi in via di sviluppo; esorta la Commissione a garantire che la sua politica commerciale sia in linea con i suoi impegni e obblighi in materia di coerenza delle politiche per lo sviluppo; osserva che la coerenza delle politiche per lo sviluppo rappresenta un approccio e uno strumento politico per l'integrazione delle dimensioni economica, sociale, ambientale e di governance dello sviluppo sostenibile in tutte le fasi del processo decisionale nazionale e internazionale; esprime preoccupazione per l'aumento dell'insicurezza alimentare in tutto il mondo nel corso degli ultimi anni e per le prospettive di un ulteriore peggioramento nell'immediato futuro; osserva che ancora oggi quasi 820 milioni di persone che vivono principalmente nei paesi in via di sviluppo non dispongono di cibo a sufficienza e che 2 miliardi soffrono di malnutrizione; sottolinea che questa situazione drastica li costringe a lasciare le campagne, espandendo le baraccopoli urbane e alimentando i flussi migratori; ritiene importante aiutare i paesi in via di sviluppo a dotarsi di politiche pubbliche agricole e alimentari in grado di soddisfare le esigenze delle loro popolazioni in rapida crescita; sottolinea che una politica di sicurezza alimentare deve rispecchiare i principi fondanti della politica agricola comune, in quanto il suo obiettivo primario deve essere quello di fornire ai cittadini alimenti in quantità sufficiente, nutrienti, sicuri e a prezzi accessibili tutto l'anno, garantendo al contempo un reddito e un equo tenore di vita agli agricoltori e incentivando la produttività agricola al fine di assicurare il benessere economico delle catene di approvvigionamento agricolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>858</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	chiede l'istituzione di una moratoria sulla negoziazione e la ratifica degli accordi di libero scambio e di investimento in quanto mettono in difficoltà gli agricoltori europei o li espongono a una concorrenza sleale, in particolare attraverso pratiche di dumping chimico o sociale; ritiene che tale moratoria debba rimanere in vigore fintantoché un ampio dibattito pubblico europeo non consenta di ristabilire un consenso democratico sugli obiettivi e sulle condizioni del commercio internazionale, in particolare al servizio della sovranità alimentare e della delocalizzazione dei settori agricoli;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>859</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che il principio di reciprocità diventi una norma operativa vincolante e applicabile in tutti gli accordi commerciali e i regimi unilaterali di importazione dell'UE, anche attraverso l'applicazione sistematica di clausole speculari, requisiti di tracciabilità rafforzati e meccanismi di difesa commerciale efficaci; sottolinea che la futura PAC deve integrare tali strumenti in modo coerente e proattivo per proteggere i produttori e i consumatori dell'UE dalle distorsioni causate dalle importazioni che non rispettano norme ambientali, sociali e sanitarie equivalenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>860</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che il principio di reciprocità diventi una norma operativa vincolante e applicabile in tutti gli accordi commerciali e i regimi unilaterali di importazione dell'UE, anche attraverso l'applicazione sistematica di clausole speculari, requisiti di tracciabilità rafforzati e meccanismi di difesa commerciale efficaci;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>861</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	si compiace del principio secondo cui i pesticidi più pericolosi vietati nell'UE per motivi sanitari o ambientali non potranno essere reimmessi nell'UE sui prodotti importati, così da consentire agli agricoltori europei di fare maggiormente proprie le ambizioni della transizione verde senza essere minacciati da una concorrenza straniera sleale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>862</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Charles Goerens, Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	sottolinea che qualsiasi futuro accordo commerciale deve includere disposizioni vincolanti che garantiscano che le importazioni agroalimentari siano soggette a norme di produzione equivalenti a quelle applicabili all'interno dell'Unione, in particolare nei settori del benessere degli animali, della protezione dell'ambiente, della sicurezza alimentare e della tracciabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>863</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	invita la Commissione a monitorare efficacemente l'attuazione da parte degli Stati membri della legislazione dell'Unione in materia di benessere degli animali e ad applicare misure dissuasive adeguate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>864</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	chiede l'introduzione di un'eccezione agricola per una gestione distinta della produzione agricola nella negoziazione di nuovi trattati commerciali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>865</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 quater.	invita la Commissione a effettuare i necessari adeguamenti nella prossima PAC al fine di dar seguito alla richiesta del Parlamento di non utilizzare le sovvenzioni agricole per finanziare l'allevamento di tori da combattimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>866</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy, Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 quater.	chiede una valutazione dell'impatto sull'agricoltura europea dei vari accordi di libero scambio firmati dall'Unione europea;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>867</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 quinquies.	invita la Commissione e gli Stati membri a rigettare l'accordo di libero scambio pianificato con i paesi del Mercosur;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>868</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita la Commissione a migliorare le sinergie e il coordinamento sia tra gli strumenti di finanziamento dell'UE, quali il Fondo di coesione, lo strumento per la ripresa NextGenerationEU o il Fondo per una transizione giusta, che con gli strumenti nazionali;
	9.	invita la Commissione a migliorare le sinergie e il coordinamento sia tra gli strumenti di finanziamento dell'UE, quali il Fondo di coesione, lo strumento per la ripresa NextGenerationEU o il Fondo per una transizione giusta e altri come il programma Europa digitale o quelli derivanti dalla politica in materia di ricerca, sviluppo e innovazione, che con gli strumenti nazionali; esorta la Commissione a istituire una procedura interna, all'inizio di ciascun periodo di programmazione finanziaria, per garantire la complementarità e la coerenza tra i diversi strumenti di sostegno a livello europeo previsti nelle zone rurali;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>869</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita la Commissione a migliorare le sinergie e il coordinamento sia tra gli strumenti di finanziamento dell'UE, quali il Fondo di coesione, lo strumento per la ripresa NextGenerationEU o il Fondo per una transizione giusta, che con gli strumenti nazionali;
	9.	invita la Commissione a migliorare le sinergie e il coordinamento sia tra gli strumenti di finanziamento dell'UE, quali il Fondo di coesione, lo strumento per la ripresa NextGenerationEU o il Fondo per una transizione giusta, che con gli strumenti nazionali; chiede inoltre una maggiore integrazione con altri programmi pertinenti, tra cui Orizzonte Europa, Europa digitale, il programma LIFE e InvestEU, al fine di massimizzare l'impatto degli obiettivi di innovazione, digitalizzazione, sostenibilità e resilienza nell'agricoltura e nelle zone rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>870</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita la Commissione a migliorare le sinergie e il coordinamento sia tra gli strumenti di finanziamento dell'UE, quali il Fondo di coesione, lo strumento per la ripresa NextGenerationEU o il Fondo per una transizione giusta, che con gli strumenti nazionali;
	9.	invita la Commissione a migliorare le sinergie e il coordinamento sia tra gli strumenti di finanziamento dell'UE, quali il Fondo di coesione, lo strumento per la ripresa NextGenerationEU o il Fondo per una transizione giusta, che con gli strumenti nazionali, nonché ad aprire linee dirette di cooperazione con le autorità locali per quanto riguarda la creazione e l'attuazione dei fondi esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>871</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita la Commissione a migliorare le sinergie e il coordinamento sia tra gli strumenti di finanziamento dell'UE, quali il Fondo di coesione, lo strumento per la ripresa NextGenerationEU o il Fondo per una transizione giusta, che con gli strumenti nazionali;
	9.	invita la Commissione a migliorare le sinergie, le complementarità e il coordinamento sia tra gli strumenti di finanziamento dell'UE, quali il Fondo di coesione, lo strumento per la ripresa NextGenerationEU o il Fondo per una transizione giusta, che con gli strumenti nazionali; sottolinea che anche questo aspetto deve essere oggetto di semplificazione per evitare duplicazioni tra i regimi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>872</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita la Commissione a migliorare le sinergie e il coordinamento sia tra gli strumenti di finanziamento dell'UE, quali il Fondo di coesione, lo strumento per la ripresa NextGenerationEU o il Fondo per una transizione giusta, che con gli strumenti nazionali;
	9.	invita la Commissione a migliorare le sinergie e il coordinamento sia tra gli strumenti di finanziamento dell'UE, quali il Fondo di coesione, lo strumento per la ripresa NextGenerationEU o il Fondo per una transizione giusta, che con gli strumenti nazionali attraverso regolamentazioni amministrative armonizzate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>873</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	a)	chiede alla Commissione ed al Parlamento europeo di dare priorità allo sviluppo di soluzioni Agri-Tech e Food-Tech attraverso investimenti mirati di supporto, tecniche produttive e tecnologie (AI e Internet of Things) volte a migliorare la produttività dei suoli, l'aumento dell'offerta agroalimentare e l'efficienza delle filiere alimentari, puntando a diventare un Digital Hub globale di incentivazione delle start up e di attrazione dei giovani di talento;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>874</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita la Commissione a garantire che le strategie di specializzazione intelligente e il meccanismo di incentivazione dei talenti siano pienamente integrati nella programmazione e nell'attuazione della PAC post-2027, in particolare rafforzandone il collegamento con gli strumenti di finanziamento della PAC nell'ambito sia del primo che del secondo pilastro; sottolinea la necessità di rafforzare le sinergie con altri programmi di finanziamento dell'UE, quali il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), il Fondo sociale europeo Plus (FSE+), Orizzonte Europa e InvestEU, al fine di sostenere lo sviluppo dei talenti, gli ecosistemi dell'innovazione e il mantenimento e l'attrazione di capitale umano qualificato nelle zone rurali; sottolinea che le strategie di mantenimento e attrazione dei talenti dovrebbero diventare una componente obbligatoria dei piani strategici nazionali della PAC, che la Commissione europea dovrà valutare e approvare come criterio di ammissibilità fondamentale nel contesto del processo di approvazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>875</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea che l'accesso ai finanziamenti da parte del settore agroalimentare è fondamentale per realizzare gli investimenti, agevolare l'accesso alla terra e garantire la continuità dell'attività agricola nelle aziende; chiede alla Commissione di promuovere l'uso degli strumenti finanziari nell'ambito della PAC, come misura complementare aggiuntiva di tale politica, attraverso un quadro normativo flessibile e semplificato che ne agevoli l'impiego sia per i beneficiari che per le autorità competenti;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>876</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Charles Goerens, Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita la Commissione a rafforzare le misure sanitarie nel settore agricolo coordinando la ricerca, l'acquisto e la fornitura di vaccini veterinari a livello dell'UE mediante un meccanismo di preparazione e promuovendo lo sviluppo di tali vaccini nell'UE; chiede un adeguato finanziamento per tale meccanismo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>877</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	richiama l'attenzione sui recenti focolai di malattie animali in diversi Stati membri; invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare le misure di eradicazione e ad aumentare gli stanziamenti di finanziamento della PAC destinati alla gestione del rischio e al miglioramento degli investimenti in materia di biosicurezza nelle aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>878</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;
	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni; sottolinea inoltre la necessità di rendere le norme e le condizioni per la mobilitazione della riserva agricola più flessibili e reattive, garantendo una risposta rapida, efficace e proporzionata alle esigenze degli agricoltori in situazioni di crisi; ricorda che l'attuale PAC e la riserva agricola sono state negoziate, tra le altre cose, prima delle varie crisi (pandemia, inflazione), delle guerre in Ucraina e in Medio Oriente e dei dazi commerciali statunitensi; ritiene che gli attuali meccanismi di attivazione siano spesso troppo lenti e burocratici e compromettano la loro utilità in situazioni urgenti in cui i danni si accumulano rapidamente; sostiene pertanto una revisione e una semplificazione dei criteri di ammissibilità, dei termini per la mobilitazione e delle procedure amministrative al fine di garantire un livello maggiore di prevedibilità, trasparenza e accessibilità per i beneficiari; sottolinea, tuttavia, che la riserva agricola non può essere l'unico strumento per rispondere alle crisi e che è essenziale sviluppare una gamma più ampia di strumenti di gestione del rischio e di risposta rapida, tra cui assicurazioni agricole più efficaci, meccanismi reciproci, fondi di emergenza per il clima e un sostegno di liquidità straordinario, in grado di proteggere la redditività economica delle aziende agricole e la resilienza del settore agricolo europeo;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>879</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
<Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;
	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; osserva che la riserva per le crisi non è stata concepita per far fronte all'attuale aumento delle catastrofi legate ai cambiamenti climatici che incidono sulla produzione dell'UE e all'incremento delle risorse di bilancio necessarie per il soccorso in caso di catastrofi; osserva che la riserva, così come è attualmente concepita, non è abbastanza ampia da poter rispondere da sola a tutte le richieste correlate ai cambiamenti climatici senza che gli Stati membri pongano maggiormente l'accento sulla prevenzione delle crisi, e osserva che la prevenzione è più efficace e molto meno costosa della "cura"; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>880</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;
	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte alle carenze dei mercati, agli shock economici esterni imprevedibili e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni; invita la Commissione europea a definire la sua strategia di gestione ex ante delle crisi, prodotto per prodotto, al fine di utilizzare la riserva agricola in un'ottica di efficienza e valore aggiunto comunitario;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>881</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefano Bonaccini, Dario Nardella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;
	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare e riformare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni; chiede la creazione di nuovi strumenti per la gestione dei rischi, in particolare un regime di riassicurazione dell'UE volto ad attenuare meglio gli effetti delle crisi future e fornire maggiore stabilità agli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>882</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;
	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni; sottolinea inoltre l'importanza di accelerare il sostegno agli agricoltori colpiti in modo che possano ottenere rapidamente capitali affinché la loro attività agricola possa riprendersi;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>883</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;
	10.	osserva che gli Stati membri sono tenuti ad affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, la necessità di aumentare opportunamente la riserva agricola con risorse esterne alla PAC per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato causate da fluttuazioni dei prezzi dei prodotti agricoli; sottolinea che la riserva non dovrebbe essere utilizzata per far fronte a distorsioni del mercato causate da decisioni politiche indipendenti dalla volontà o dalla colpa degli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>884</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Barry Cowen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;
	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi, quali malattie trasmesse da vettori e catastrofi naturali come siccità e inondazioni; sottolinea, a tale proposito, che è essenziale rivedere e aumentare la riserva per le crisi nel settore agricolo e istituire nuovi strumenti, come un regime di riassicurazione dell'UE, per gestire i rischi imprevedibili del mercato, le malattie trasmesse da vettori e le distorsioni legate ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>885</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;
	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola comune con risorse esterne alla PAC per far fronte all'imprevedibilità del mercato derivante dalle fluttuazioni dei prezzi dei prodotti agricoli; sottolinea che la riserva non dovrebbe essere utilizzata per far fronte a distorsioni del mercato causate da decisioni politiche che esulano dal controllo o dalla colpa degli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>886</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;
	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato o all'impatto delle malattie animali e vegetali; ritiene che la gestione delle crisi ricorrenti derivanti dai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni, debba disporre di finanziamenti al di fuori della PAC;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>887</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;
	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola e istituire nuovi strumenti finanziari al di fuori della PAC per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità, le inondazioni e le malattie delle piante e degli animali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>888</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;
	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola e la definizione di nuovi strumenti finanziari adeguati e specifici per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>889</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy, Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;
	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola con fondi straordinari e distinti dal bilancio della PAC, per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>890</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;
	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni, nonché alle tensioni geopolitiche1 bis;

	
	__________________

	
	1 bis Motivazione: le crescenti pressioni geopolitiche vengono avvertite in particolare dagli agricoltori nelle regioni confinanti con l'Ucraina, la Bielorussia e la Russia, che incontrano difficoltà nel pianificare la direzione dello sviluppo delle loro aziende agricole e i cui investimenti sono esposti a rischi più elevati.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>891</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;
	10.	osserva che, in buona parte a causa dell'inerzia politica nel settore del clima, gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>892</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;
	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per sviluppare e attuare strategie di prevenzione, mitigazione e adattamento volte a ridurre la frequenza e la gravità degli eventi meteorologici avversi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>893</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;
	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi legati al mercato e al clima; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>894</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;
	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare e riformare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>895</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità o le inondazioni;
	10.	osserva che gli Stati membri devono affrontare rischi crescenti e diversi; sottolinea, a tale proposito, che è necessario aumentare opportunamente la riserva agricola per far fronte a distorsioni imprevedibili del mercato e ai cambiamenti climatici, come la siccità, le tempeste o le inondazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>896</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
<Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	rileva che l'impatto dei cambiamenti climatici sulla produzione agricola sta diventando più palese, in un contesto in cui i raccolti e le rese delle colture vengono influenzati negativamente dalla maggiore della frequenza della siccità, di inondazioni e altre condizioni meteorologiche estreme; ricorda che il degrado della biodiversità, in particolare alle specie mellifere, contribuisce a compromettere i rendimenti delle colture e, quindi, la nostra sicurezza alimentare; sottolinea che l'agricoltura si basa su ecosistemi sani, in particolare su ecosistemi funzionali dei suoli, e su un'adeguata popolazione di impollinatori e predatori dei parassiti; pone in evidenza che l'aumento della resilienza ai cambiamenti climatici dell'agricoltura europea consentirà al settore di rimanere competitivo nei mercati globali, rendendo possibile occupazione e crescita economica; accoglie con favore l'analisi esaustiva della Commissione sui fattori determinanti per la sicurezza alimentare1 ter; sottolinea le sue conclusioni, ribadendo l'urgenza della transizione verso un sistema alimentare sostenibile in grado di assicurare la sicurezza alimentare a breve e a lungo termine; 1 bis

	
	__________________

	
	1 bis Copia-incolla dei punti 89 e 90 della relazione del 2023 di Mortler (PPE, DE) dal titolo "Garantire la sicurezza alimentare e la resilienza a lungo termine dell'agricoltura dell'UE" (2022/2183 (INI)), https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0238_IT.html. 

	
	1 ter https://commission.europa.eu/publications/analysis-main-drivers-food-security_it. 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>897</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	osserva che il finanziamento di misure volte a prevenire, controllare ed eradicare determinate malattie animali attraverso il programma per il mercato unico è insufficiente e inadeguato per sostenere gli agricoltori e gli Stati membri rispetto alle nuove malattie animali, come i focolai di afta epizootica o la peste dei piccoli ruminanti; chiede un finanziamento più consistente per le malattie animali nell'ambito del programma per il mercato unico al fine di compensare gli agricoltori e adottare misure di prevenzione e controllo più efficaci, in particolare per le malattie animali emergenti;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>898</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita la Commissione europea a trarre ispirazione dall'esperienza positiva degli aiuti per la riduzione volontaria della produzione lattiera nel 2016, al fine di elaborare strumenti per la gestione delle crisi di sovrapproduzione per i principali tipi di produzione; ritiene che, di fronte all'impennata dei prezzi, la sospensione della produzione di biocarburanti e la precostituzione di scorte strategiche agricole e alimentari siano leve essenziali per evitare la speculazione, il panico e l'inflazione alimentare;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>899</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Charles Goerens, Christine Singer, Ciaran Mullooly, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	chiede che la prossima PAC continui a sostenere le organizzazioni di produttori in tutti i settori; sottolinea la necessità di semplificare i costi, le norme, la regolamentazione e gli oneri amministrativi, comprese le relazioni e le ispezioni, in modo da incoraggiare una maggiore partecipazione; sottolinea l'importanza di prevedere finanziamenti supplementari per sostenere sia l'istituzione che il funzionamento costante delle organizzazioni di produttori; chiede maggiori tutele contro il trattamento iniquo delle organizzazioni di produttori da parte degli acquirenti e sollecita l'inclusione dei produttori di patate nel regime delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>900</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita a rigettare qualsiasi obbligo giuridico a favore dell'agricoltura biologica o qualsiasi preferenza politica per un particolare metodo agricolo, consentendo in tal modo alle dinamiche del mercato di determinare la domanda di prodotti biologici e la corrispondente assegnazione di terreni agricoli, ed esorta inoltre la Commissione ad abbandonare l'obiettivo fissato di destinare almeno il 25 % dei terreni agricoli all'agricoltura biologica, in favore di un approccio realmente orientato al mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>901</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea l'importante ruolo svolto dai meccanismi di intervento pubblico della PAC nella stabilizzazione dei mercati agricoli e nella protezione degli agricoltori dalle fluttuazioni dei prezzi; ricorda che le soglie di riferimento non sono state riviste da diversi anni e che dovrebbero essere riesaminate quanto prima al fine di tenere conto dell'evoluzione dei prezzi;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>902</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	chiede che sia creata e messa a disposizione degli agricoltori e delle PMI agricole un'ampia gamma di strumenti e meccanismi per attenuare i rischi cui è esposto il settore, tra cui, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, le fluttuazioni del mercato globale, le catastrofi naturali e i cambiamenti nel comportamento dei consumatori; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>903</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita la Commissione europea a studiare la fattibilità di un sistema europeo di prezzi minimi garantiti o di pagamenti anticiclici per taluni prodotti agricoli, al fine di proteggere i redditi contro la volatilità dei mercati;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>904</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	ricorda che, durante la precedente riforma della PAC, il Parlamento europeo ha incluso nel suo mandato negoziale l'aggiunta dello zucchero, delle carni suine, delle carni ovine e delle carni di pollame all'elenco dei prodotti che beneficiano dell'intervento pubblico, che beneficiano quindi di un prezzo minimo garantito europeo; ritiene che i prezzi d'intervento sui prodotti che già ne beneficiano dovrebbero essere aumentati per tenere conto dell'inflazione generale ed evitare che i prezzi europei scendano troppo al di sotto dei costi medi di produzione europei, ma che questa è una decisione che spetta al Consiglio;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>905</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit, Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	chiede misure di protezione rafforzate per i prodotti regionali, compreso il rafforzamento dei regimi di denominazione di origine protetta (DOP), di indicazione geografica protetta (IGP) e di specialità tradizionali garantite (STG) attraverso procedure semplificate che proteggano dall'uso improprio e dalla contraffazione ed eliminino la proroga a favore degli utilizzatori precedenti dagli accordi commerciali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>906</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	ritiene che l'aumento dei prezzi d'intervento sia una misura di protezione contro i prezzi del mercato internazionale quando sono troppo al di sotto del loro livello di equilibrio; insiste sul fatto che si tratta di una misura sufficientemente semplice, efficace e poco costosa, a condizione che sia accompagnata da misure di gestione della crisi o di gestione dell'approvvigionamento per limitare la sovrapproduzione non appena appare; chiede che il sistema dei prezzi minimi di entrata per le importazioni di pomodori sia migliorato in modo che possa riacquistare la sua efficacia e che tale sistema sia esteso, se necessario, ad altri prodotti;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>907</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	chiede un migliore coordinamento tra il Fondo di solidarietà e la PAC affinché gli agricoltori colpiti da catastrofi naturali abbiano accesso ad aiuti più rapidi e mirati; chiede la creazione di un meccanismo automatico di attivazione per accelerare l'arrivo di fondi in caso di catastrofi climatiche e la riduzione della burocrazia al fine di facilitare l'accesso agli aiuti eccezionali del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
	11.	chiede un migliore coordinamento tra il Fondo di solidarietà e la PAC affinché gli agricoltori, le comunità rurali e le autorità locali colpiti da catastrofi naturali abbiano accesso ad aiuti più rapidi e mirati; chiede la creazione di un fondo di intervento di emergenza che funga da meccanismo automatico di attivazione per accelerare l'arrivo di fondi in caso di catastrofi climatiche e la riduzione della burocrazia al fine di facilitare l'accesso agli aiuti eccezionali del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); sottolinea che i fondi resi disponibili attraverso tale strumento dovrebbero essere messi direttamente a disposizione degli agricoltori e delle amministrazioni locali colpiti da catastrofi naturali con un onere amministrativo minimo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>908</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	chiede un migliore coordinamento tra il Fondo di solidarietà e la PAC affinché gli agricoltori colpiti da catastrofi naturali abbiano accesso ad aiuti più rapidi e mirati; chiede la creazione di un meccanismo automatico di attivazione per accelerare l'arrivo di fondi in caso di catastrofi climatiche e la riduzione della burocrazia al fine di facilitare l'accesso agli aiuti eccezionali del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
	11.	chiede, in considerazione dell'aumento dei danni naturali, la creazione di strumenti specifici per la gestione dei rischi che si basino su misure attive e passive e siano economicamente accessibili per gli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>909</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	chiede un migliore coordinamento tra il Fondo di solidarietà e la PAC affinché gli agricoltori colpiti da catastrofi naturali abbiano accesso ad aiuti più rapidi e mirati; chiede la creazione di un meccanismo automatico di attivazione per accelerare l'arrivo di fondi in caso di catastrofi climatiche e la riduzione della burocrazia al fine di facilitare l'accesso agli aiuti eccezionali del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
	11.	chiede un migliore coordinamento e una semplificazione tra il Fondo di solidarietà e la PAC affinché gli agricoltori colpiti da catastrofi naturali abbiano accesso ad aiuti più rapidi e mirati; chiede la creazione di un meccanismo automatico di attivazione per accelerare l'arrivo di fondi in caso di catastrofi legate ai cambiamenti climatici e la riduzione della burocrazia al fine di facilitare l'accesso agli aiuti eccezionali del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); sottolinea tuttavia che l'utilizzo del FEASR per misure straordinarie dovrebbe rimanere limitato e non andare a scapito degli obiettivi di sviluppo rurale e degli investimenti strutturali a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>910</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	chiede un migliore coordinamento tra il Fondo di solidarietà e la PAC affinché gli agricoltori colpiti da catastrofi naturali abbiano accesso ad aiuti più rapidi e mirati; chiede la creazione di un meccanismo automatico di attivazione per accelerare l'arrivo di fondi in caso di catastrofi climatiche e la riduzione della burocrazia al fine di facilitare l'accesso agli aiuti eccezionali del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
	11.	chiede un migliore coordinamento tra il Fondo di solidarietà e la PAC affinché gli agricoltori colpiti da catastrofi naturali abbiano accesso ad aiuti più rapidi e mirati; chiede la creazione di un meccanismo automatico di attivazione per accelerare l'arrivo di fondi in caso di catastrofi climatiche e la riduzione della burocrazia al fine di facilitare l'accesso agli aiuti eccezionali del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); chiede il sostegno immediato per gli allevatori di bestiame affetto da malattie animali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>911</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	chiede un migliore coordinamento tra il Fondo di solidarietà e la PAC affinché gli agricoltori colpiti da catastrofi naturali abbiano accesso ad aiuti più rapidi e mirati; chiede la creazione di un meccanismo automatico di attivazione per accelerare l'arrivo di fondi in caso di catastrofi climatiche e la riduzione della burocrazia al fine di facilitare l'accesso agli aiuti eccezionali del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
	11.	chiede un migliore coordinamento tra il Fondo di solidarietà e la PAC affinché gli agricoltori colpiti da catastrofi naturali abbiano accesso ad aiuti più rapidi e mirati; chiede la creazione di un meccanismo automatico di attivazione per accelerare l'arrivo di fondi in caso di catastrofi climatiche e la riduzione della burocrazia al fine di facilitare l'accesso legale agli aiuti eccezionali del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>912</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	chiede un migliore coordinamento tra il Fondo di solidarietà e la PAC affinché gli agricoltori colpiti da catastrofi naturali abbiano accesso ad aiuti più rapidi e mirati; chiede la creazione di un meccanismo automatico di attivazione per accelerare l'arrivo di fondi in caso di catastrofi climatiche e la riduzione della burocrazia al fine di facilitare l'accesso agli aiuti eccezionali del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
	11.	chiede un migliore coordinamento di tutti i meccanismi disponibili affinché gli agricoltori colpiti da catastrofi naturali abbiano accesso ad aiuti più rapidi e mirati; chiede la creazione di un meccanismo automatico di attivazione per accelerare l'arrivo di fondi in caso di catastrofi climatiche e la riduzione della burocrazia al fine di facilitare l'accesso agli aiuti eccezionali del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>913</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	chiede un migliore coordinamento tra il Fondo di solidarietà e la PAC affinché gli agricoltori colpiti da catastrofi naturali abbiano accesso ad aiuti più rapidi e mirati; chiede la creazione di un meccanismo automatico di attivazione per accelerare l'arrivo di fondi in caso di catastrofi climatiche e la riduzione della burocrazia al fine di facilitare l'accesso agli aiuti eccezionali del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
	11.	chiede un migliore coordinamento tra tutti gli strumenti disponibili per consentire agli agricoltori colpiti da catastrofi naturali di accedere ad aiuti rapidi e mirati; chiede la creazione di un meccanismo automatico di attivazione per accelerare l'arrivo di fondi in caso di catastrofi climatiche e la riduzione della burocrazia al fine di facilitare l'accesso agli aiuti eccezionali del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>914</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	osserva che, poiché detti fondi dell'UE sono limitati, gli Stati membri devono altresì dare priorità alle misure preventive nella loro pianificazione strategica, al fine di ridurre il rischio di shock legati ai cambiamenti climatici o la suscettibilità a tali shock, che dovrebbero aumentare in numero e entità con l'intensificarsi dei cambiamenti climatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>915</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	chiede di consentire l'utilizzo dei fondi della PAC non spesi nell'ambito del piano strategico nazionale per misure alternative nel contesto della riserva agricola nazionale, prevenendo in tal modo la restituzione dei fondi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>916</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	chiede che la PAC e in particolare i fondi per lo sviluppo rurale siano utilizzati per finanziare la perdita di reddito dovuta a perdite derivanti da catastrofi naturali, epizoozie e malattie delle piante;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>917</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	chiede alla Commissione di introdurre nel primo pilastro misure di gestione del rischio quali l'assicurazione o la riassicurazione, creando un vero pilastro per la prevenzione e l'indennizzo degli agricoltori colpiti da catastrofi naturali, epizoozie e malattie delle piante;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>918</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dario Nardella, Stefano Bonaccini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea che, sebbene l'agricoltura contribuisca attraverso la PAC ad altre politiche e strategie, ad esempio in materia di ambiente, energia, clima, biodiversità o sviluppo regionale, è importante che anche le altre politiche contribuiscano all'agricoltura, in particolare per quanto riguarda gli strumenti al servizio della transizione verde;
	12.	sottolinea che, sebbene l'agricoltura contribuisca attraverso la PAC ad altre politiche e strategie, ad esempio in materia di ambiente, energia, clima, biodiversità o sviluppo regionale, è importante che anche le altre politiche contribuiscano all'agricoltura, in particolare per quanto riguarda gli strumenti al servizio della transizione verde; sottolinea in particolare l'importanza dello sviluppo della bioenergia e della bioeconomia per sostenere la resilienza del settore agricolo e conseguire gli obiettivi dell'UE in materia di clima ed energia; chiede pertanto un quadro normativo coerente che contribuisca a mettere pienamente a frutto il potenziale di tutti i bioprodotti e carburanti sostenibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>919</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea che, sebbene l'agricoltura contribuisca attraverso la PAC ad altre politiche e strategie, ad esempio in materia di ambiente, energia, clima, biodiversità o sviluppo regionale, è importante che anche le altre politiche contribuiscano all'agricoltura, in particolare per quanto riguarda gli strumenti al servizio della transizione verde;
	12.	sottolinea che, sebbene l'agricoltura contribuisca attraverso la PAC ad altre politiche e strategie, ad esempio in materia di ambiente, energia, azione per il clima, biodiversità, pesca o sviluppo regionale, è importante e auspicabile che anche le altre politiche contribuiscano all'agricoltura, in particolare per quanto riguarda gli strumenti al servizio della transizione verde, come avviene già, ad esempio, nel caso di LIFE, Orizzonte e Copernicus; osserva che, data l'entità delle sfide che occorre affrontare, è necessario dare priorità ai flussi di finanziamento esistenti e trovarne ulteriori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>920</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea che, sebbene l'agricoltura contribuisca attraverso la PAC ad altre politiche e strategie, ad esempio in materia di ambiente, energia, clima, biodiversità o sviluppo regionale, è importante che anche le altre politiche contribuiscano all'agricoltura, in particolare per quanto riguarda gli strumenti al servizio della transizione verde;
	12.	ricorda che la vocazione dell'agricoltura è quella di produrre un'alimentazione di qualità, abbondante e accessibile per soddisfare i bisogni degli Stati membri;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>921</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea che, sebbene l'agricoltura contribuisca attraverso la PAC ad altre politiche e strategie, ad esempio in materia di ambiente, energia, clima, biodiversità o sviluppo regionale, è importante che anche le altre politiche contribuiscano all'agricoltura, in particolare per quanto riguarda gli strumenti al servizio della transizione verde;
	12.	sottolinea che, sebbene l'agricoltura contribuisca attraverso la PAC ad altre politiche e strategie, ad esempio in materia di ambiente, energia, clima, biodiversità o sviluppo regionale, è importante che anche le altre politiche contribuiscano all'agricoltura, in particolare per quanto riguarda gli strumenti al servizio della transizione verde e dello sviluppo rurale; e che tali altre politiche dovrebbero essere allineate alla PAC e all'obiettivo di sviluppo di una bioeconomia basata sulla produzione agricola e sulla biomassa dell'UE.


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>922</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea che, sebbene l'agricoltura contribuisca attraverso la PAC ad altre politiche e strategie, ad esempio in materia di ambiente, energia, clima, biodiversità o sviluppo regionale, è importante che anche le altre politiche contribuiscano all'agricoltura, in particolare per quanto riguarda gli strumenti al servizio della transizione verde;
	12.	sottolinea che, sebbene l'agricoltura contribuisca attraverso la PAC ad altre politiche e strategie, ad esempio in materia di ambiente, energia, clima, biodiversità o sviluppo regionale, è importante che anche le altre politiche contribuiscano all'agricoltura, in particolare per quanto riguarda gli strumenti al servizio della transizione verde e la fornitura di servizi che vanno oltre la produzione di alimenti e risorse biogeniche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>923</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea che, sebbene l'agricoltura contribuisca attraverso la PAC ad altre politiche e strategie, ad esempio in materia di ambiente, energia, clima, biodiversità o sviluppo regionale, è importante che anche le altre politiche contribuiscano all'agricoltura, in particolare per quanto riguarda gli strumenti al servizio della transizione verde;
	12.	sottolinea che, sebbene l'agricoltura dovrebbe incrementare notevolmente i propri contribuiti attraverso la PAC ad altre politiche e strategie, ad esempio in materia di ambiente, energia, clima, biodiversità, salute e benessere degli animali, sanità pubblica o sviluppo regionale, è importante che anche le altre politiche contribuiscano all'agricoltura, in particolare per quanto riguarda gli strumenti al servizio della transizione verde;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>924</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea che, sebbene l'agricoltura contribuisca attraverso la PAC ad altre politiche e strategie, ad esempio in materia di ambiente, energia, clima, biodiversità o sviluppo regionale, è importante che anche le altre politiche contribuiscano all'agricoltura, in particolare per quanto riguarda gli strumenti al servizio della transizione verde;
	12.	sottolinea che, sebbene l'agricoltura contribuisca attraverso la PAC ad altre politiche e strategie, ad esempio in materia di ambiente, energia, clima, biodiversità o sviluppo regionale, è importante che le altre politiche continuino a contribuire alla sostenibilità dell'agricoltura, in particolare per quanto riguarda gli strumenti al servizio della transizione verde;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>925</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea che, sebbene l'agricoltura contribuisca attraverso la PAC ad altre politiche e strategie, ad esempio in materia di ambiente, energia, clima, biodiversità o sviluppo regionale, è importante che anche le altre politiche contribuiscano all'agricoltura, in particolare per quanto riguarda gli strumenti al servizio della transizione verde;
	12.	sottolinea che, sebbene l'agricoltura contribuisca attraverso la PAC ad altre politiche e strategie, ad esempio in materia di ambiente, energia, clima, biodiversità o sviluppo regionale, è importante che anche le altre politiche contribuiscano all'agricoltura, in particolare per quanto riguarda gli strumenti al servizio dello sviluppo rurale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>926</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea che, sebbene l'agricoltura contribuisca attraverso la PAC ad altre politiche e strategie, ad esempio in materia di ambiente, energia, clima, biodiversità o sviluppo regionale, è importante che anche le altre politiche contribuiscano all'agricoltura, in particolare per quanto riguarda gli strumenti al servizio della transizione verde;
	12.	sottolinea che, sebbene l'agricoltura contribuisca attraverso la PAC ad altre politiche e strategie, ad esempio in materia di ambiente, energia, commercio, clima, biodiversità o sviluppo regionale, è importante che anche le altre politiche contribuiscano all'agricoltura, in particolare per quanto riguarda gli strumenti al servizio della transizione verde;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>927</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	invita a dare priorità ad una alimentazione equilibrata, supportata da una educazione alimentare e una scelta informata dei consumatori europei, piuttosto che il ricorso ad etichette fronte pacco prescrittive e bloccate, riconoscendo inoltre che bilanciamento delle porzioni e frequenza di consumo degli alimenti, come nel modello della Dieta Mediterranea, crea condizioni di prevenzione delle malattie non trasmissibili (come certificato dalla letteratura scientifica e conformemente alle disposizioni della OMS);


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>928</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	osserva che esiste un processo bidirezionale e che un solido sviluppo locale e rurale contribuisce e costituisce un prerequisito per una produzione agricola sostenibile; invita la Commissione ad attuare un meccanismo di verifica rurale a livello dell'UE in tutti i settori strategici e a includere la comunità del patto rurale, nonché il Comitato delle regioni, in tutte le attività connesse al quadro di sviluppo rurale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>929</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	si rammarica che, sebbene la Commissione abbia incluso il meccanismo di verifica rurale attraverso il quale le politiche dell'UE dovrebbero essere riesaminate da una prospettiva rurale nella "Visione per le zone rurali verso il 2040", tale meccanismo sembri essere stato applicato in pratica solo in modo limitato;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>930</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che, grazie all'applicazione del principio di precauzione, l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, che sono pietre angolari della competitività dei prodotti agricoli di alta qualità dell'UE; sottolinea che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici sottoposti a revisione tra pari e sul consenso accademico internazionale ed essere accompagnata da valutazioni d'impatto globali conformemente ai principi dell'UE per legiferare meglio, con proposte relative ai mezzi finanziari da utilizzare per realizzare le azioni proposte; sottolinea che misure quali l'etichettatura d'origine e clausole speculari sono necessarie per promuovere la sostenibilità, la stabilità sociale, la giustizia, la competitività economica e la resilienza delle aziende agricole dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>931</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, e sottolinea che tutta la legislazione in questi settori dovrebbe basarsi su dati scientifici, essere pienamente allineata a tali norme ed essere concepita per rafforzare la competitività economica e la resilienza delle aziende agricole europee; sottolinea che le evidenze scientifiche sono sempre state e devono rimanere la base per la progettazione, l'attuazione e il continuo miglioramento delle norme dell'UE, garantendo che le rigorose norme siano sia credibili sia adattabili a fronte della concorrenza mondiale e dei cambiamenti tecnologici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>932</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare e benessere degli animali e che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e sostenere il principio di precauzione; sottolinea che la resistenza antimicrobica è una grave minaccia per la salute umana e che ridurre e usare il meno possibile gli antibiotici nella zootecnia contribuirà a rallentarne l'insorgenza e la diffusione, segnatamente nel contesto della produzione animale intensiva, tenuto conto del fatto che in molti paesi gran parte degli antibiotici somministrati agli animali è utilizzata ai fini di promozione della crescita e prevenzione delle malattie e non per curare gli animali malati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>933</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia sociale, di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale, ma che, per mantenere questo livello, qualsiasi proposta legislativa o accordo di libero scambio dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire il mantenimento della competitività economica delle aziende agricole, attraverso la compensazione dei costi aggiuntivi, meccanismi di adeguamento alle frontiere o standard di reciprocità per le importazioni;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>934</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole; chiede l'istituzione di un principio di non regresso in agricoltura, in modo tale che non possa essere adottata alcuna misura che ostacoli la produzione o l'attività degli agricoltori;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>935</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy, Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole, in particolare attraverso lo sviluppo di nuove tecnologie come le tecniche genomiche, i droni e la ricerca di nuovi prodotti fitosanitari più virtuosi;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>936</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di sicurezza alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe essere preceduta da un'analisi dell'impatto rigorosa ed equilibrata sotto il profilo della sostenibilità sociale, economica e ambientale, basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>937</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole; ricorda che la PAC istituisce un regime di sostegno che deve consentire agli agricoltori di competere efficacemente con operatori mondiali nei settori primari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>938</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che l'UE vanta norme relativamente elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che sono necessarie ulteriori misure e proposte legislative basate su dati scientifici per ridurre l'enorme pressione esercitata dall'agricoltura sul clima, sulla biodiversità e sull'ambiente e migliorare in misura significativa il benessere degli animali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>939</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Zsuzsanna Borvendég</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici, perseguire la competitività economica delle aziende agricole e dare la priorità alla purezza degli alimenti prodotti;


Or. <Original>{HU}hu</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>940</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi principalmente sulle realtà sul campo, su valutazioni d'impatto solide e su un approccio equilibrato per garantire la competitività e la sostenibilità delle aziende agricole europee;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>941</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole; chiede che siano stanziati fondi per la ricerca e la medicina veterinaria;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>942</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Dömötör</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole e non dovrebbe comportare un aumento dei costi di produzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>943</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, le quali devono essere rispettate, salvaguardate e rafforzate, e che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e puntare a contribuire anche alla competitività economica delle aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>944</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Elsi Katainen, Barry Cowen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici, essere presentata dopo una valutazione d'impatto globale e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>945</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici, perseguire la coerenza delle politiche e tenere conto della necessità di garantire la competitività economica delle aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>946</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la sostenibilità, comprese la stabilità e la competitività economica delle aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>947</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale e che pertanto qualsiasi proposta legislativa su un possibile rafforzamento di tali norme dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>948</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che le norme dell'UE concernenti la produzione di generi alimentari, compreso il benessere degli animali, devono essere migliorate e sottolinea che vari paesi e regioni hanno compiuto passi ulteriori, ad esempio vietando alcune forme di allevamento in gabbia e proibendo le esportazioni di animali vivi e il trasporto di specifici animali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>949</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, e che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe perseguire la competitività economica e la sostenibilità ambientale e sociale delle aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>950</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la sostenibilità economica, ambientale e sociale delle aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>951</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, ma che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;
	13.	ribadisce che l'UE vanta le norme più elevate a livello mondiale in materia di salute alimentare, benessere degli animali e protezione ambientale e sociale, e che qualsiasi proposta legislativa dovrebbe basarsi su dati scientifici e perseguire la competitività economica delle aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>952</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	richiama l'attenzione sull'emergere di malattie zoonotiche che si trasmettono dagli animali all'uomo, l'influenza aviaria e il nuovo ceppo di influenza A (H1N1), il che è acuito da cambiamenti climatici di origine antropica, dalla distruzione della biodiversità, dal degrado ambientale e dagli attuali sistemi di produzione alimentare; richiama l'attenzione sul fatto che i lavoratori della filiera alimentare sono a rischio di contrarre malattie legate alla resistenza agli antimicrobici; sottolinea la necessità di adottare misure adeguate per contenere questo grave rischio professionale per la salute e ridurre al minimo il suo impatto potenziale sulla salute dei lavoratori; invita la Commissione e le autorità nazionali di regolamentazione a riconoscere gli organismi patogeni resistenti agli antimicrobici come malattia professionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>953</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
<Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	prende atto dei notevoli risultati della condizionalità sociale per coloro che lavorano nel settore agricolo, ma sottolinea il rischio di una mancanza di efficacia se non saranno accompagnati da possibilità efficaci e proporzionate di irrogare sanzioni; chiede di rafforzarne l'applicazione, in particolare nel settore ortofrutticolo; sottolinea la necessità di far fronte alle vulnerabilità specifiche dei lavoratori migranti e stagionali, che sono spesso soggetti a sfruttamento e a condizioni di lavoro precarie; sottolinea l'importanza di allinearsi alle norme dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL); sottolinea la necessità di un migliore coordinamento con gli ispettorati del lavoro, i sindacati e le organizzazioni della società civile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>954</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Veronika Vrecionová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea che il miglioramento del benessere degli animali non è solo un imperativo etico, ma anche un percorso verso sistemi di allevamento più resilienti e redditizi; sottolinea che gli animali più sani con livelli di stress più bassi richiedono generalmente meno interventi veterinari, hanno tassi di fertilità più elevati e offrono prestazioni migliori, il che porta a una maggiore efficienza economica; chiede che le misure della PAC continuino a sostenere gli investimenti e la formazione in materia di norme più rigorose in materia di benessere degli animali, in linea con le aspettative del mercato e le raccomandazioni scientifiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>955</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	invita la Commissione a tenere conto delle preoccupazioni del settore agricolo europeo relative a una maggiore liberalizzazione degli scambi, in particolare nel contesto dei negoziati in corso tra l'UE e i paesi del Mercosur, nonché della revisione dell'accordo di associazione con l'Ucraina, al fine di garantire che eventuali impegni commerciali non compromettano la competitività degli agricoltori dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>956</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	invita gli Stati membri a non sovraregolamentare la legislazione dell'UE durante il suo recepimento nel diritto nazionale al fine di promuovere condizioni di parità all'interno e all'esterno dell'UE;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>957</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit, Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	invita la Commissione a garantire che i tutti i prodotti agricoli importati rispettino le stesse norme di produzione e ambientali applicabili ai prodotti fabbricati all'interno dell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>958</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	chiede di non vietare sostanze fitosanitarie fino a quando non siano disponibili altre soluzioni tecnicamente ed economicamente valide;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>959</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	ritiene che, sebbene il sistema alimentare europeo possa fornire cibo e nutrizione in modo da contribuire al benessere sociale e mantenere e ripristinare l'ecosistema, attualmente il sistema alimentare è il principale motore della deforestazione globale e della perdita di biodiversità in Europa ed è responsabile di una serie di impatti negativi sulla salute umana e animale e sull'ambiente; chiede che i produttori primari siano sostenuti nella transizione verso una maggiore sostenibilità; sottolinea che un sistema alimentare dell'UE più sostenibile è un prerequisito per garantire l'approvvigionamento di alimenti sicuri e sani a lungo termine e che la sicurezza alimentare e la sostenibilità alimentare non sono obiettivi contrastanti o concorrenti, bensì interconnessi e interdipendenti; sottolinea che la disponibilità di alimenti non rappresenta generalmente una grande sfida nell'UE, ma che l'accessibilità economica degli alimenti per le famiglie a basso reddito e la povertà alimentare sono problemi persistenti, unitamente a questioni come lo spreco alimentare, il consumo eccessivo, l'obesità e l'impronta ambientale del consumo alimentare delle famiglie europee, che sono le sfide più significative che il sistema alimentare dell'UE deve affrontare attualmente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>960</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Veronika Vrecionová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	chiede una valutazione cumulativa dell'impatto della legislazione relativa al Green Deal sul settore agroalimentare, compresa la sua interazione con le norme e gli obblighi commerciali internazionali, al fine di evitare oneri normativi eccessivi, salvaguardare la competitività e valutare gli effetti sulla resilienza strategica dell'agricoltura dell'UE, in particolare la capacità del settore di ridurre la dipendenza da fattori di produzione e importazioni esterni e di adattarsi in modo sostenibile alle dinamiche del mercato globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>961</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	sottolinea la necessità di garantire un bilancio ambizioso della PAC che garantisca che gli Stati membri che promuovono obiettivi sociali quali la creazione di posti di lavoro di qualità, il rafforzamento della contrattazione collettiva, la riduzione degli infortuni sul lavoro e la lotta al lavoro sommerso siano ricompensati con assegnazioni di risorse aggiuntive; chiede l'utilizzo dei finanziamenti della PAC per finanziare programmi di istruzione e formazione per i lavoratori agricoli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>962</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	invita la Commissione a dare agli Stati membri l'opportunità di invertire la loro precedente sovraregolamentazione della legislazione dell'UE, di cui spesso non controllano l'ambito di applicazione, ad esempio in relazione alla designazione dei siti a norma della direttiva "Habitat";


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>963</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit, Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	chiede di mantenere i pagamenti diretti per ettaro connessi alla produzione di prodotti agricoli, che sono essenziali per la stabilità delle aziende agricole e la sicurezza alimentare, garantendo nel contempo che gli alimenti siano prodotti su una parte significativa dei terreni agricoli disponibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>964</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 quater.	osserva che il sistema alimentare europeo fornisce in ogni momento alle persone un approvvigionamento sufficiente e diversificato di alimenti sicuri e nutrienti; incoraggia la Commissione a considerare la filiera alimentare e i suoi lavoratori come una risorsa strategica per la sicurezza e il benessere di tutti gli europei; sottolinea tuttavia che la pandemia di COVID-19 ha messo nuovamente in luce le difficili condizioni di vita e di lavoro di milioni di lavoratori agricoli in Europa; chiede il riconoscimento dell'importanza di tutelare i diritti occupazionali e sociali, individuali e collettivi, dei lavoratori, rafforzando quindi la "dimensione sociale" dell'agricoltura dell'UE; invita la Commissione a rafforzare misure incentrate sui diritti, sulle condizioni di lavoro e di impiego e sulla protezione sociale dei lavoratori agricoli, ivi compresi migranti e altri lavoratori mobili, e ad assicurare la coerenza tra i settori strategici su tale questione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>965</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit, Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 quater.	chiede l'introduzione di clausole di convergenza vincolanti negli accordi commerciali con i paesi terzi, compresa la definizione di scadenze specifiche e vincolanti per l'allineamento delle norme di produzione, al fine di prevenire distorsioni del mercato e concorrenza sleale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>966</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 quinquies.	chiede un'applicazione più rigorosa della legislazione vigente in materia di benessere degli animali all'interno dell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>967</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 sexies.	chiede l'adozione di norme in materia di benessere degli animali che siano incluse negli accordi commerciali al fine di garantire una concorrenza leale e un approccio equilibrato alle sfide ambientali e legate alla produzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>968</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 septies.	chiede l'introduzione di rigorose norme in materia di sanità animale a livello dell'UE per salvaguardare l'allevamento, comprese disposizioni per la riduzione o l'esclusione delle popolazioni di animali selvatici che presentano rischi di infezione e per la vaccinazione mirata degli animali, ove necessario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>969</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 octies.	chiede l'attuazione di prescrizioni amministrative proporzionali concernenti misure preventive in materia di sanità animale per i detentori di animali per diletto, unitamente a un'applicazione più rigorosa delle misure volte a ridurre l'uso di antibiotici e all'approvazione accelerata di alternative naturali che promuovono la salute;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>970</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
<Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche e promuovere la competitività dell'allevamento, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;
	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano in maniera circostanziata misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di leguminose e colture proteiche e strategie di autonomia per quanto riguarda i mangimi e la pastura1 bis per promuovere una transizione competitiva e sostenibile dell'allevamento che consenta sistemi estensivi di elevata qualità, considerati il vantaggio selettivo dei ruminanti e la carenza di colture proteiche di leguminose, e per tenere conto della domanda del mercato e della progressiva diminuzione del bestiame nell'UE, con conseguenti impatti sulla biodiversità, la fertilità del suolo, la redditività e il reddito degli agricoltori e le economie rurali; osserva che dovrebbero includere anche l'occupazione, nonché strategie volte a ridurre la dipendenza dalle importazioni da paesi terzi in cui le colture proteiche per la produzione di mangimi sono coltivate a costi sociali, ambientali e climatici elevati e contribuiscono ad aumentare i costi di produzione per gli agricoltori; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea; chiede, data l'importanza delle colture di leguminose nelle diete europee, che nell'ambito della strategia sia effettuata una valutazione della disponibilità di colture di leguminose e proteine vegetali per la produzione sia di alimenti che di mangimi;

	
	__________________

	
	1 bis Durante le ultime tre legislature il Parlamento europeo ha invitato a elaborare una strategia per le proteine. Con il mutato contesto geopolitico, è ora necessaria una valutazione globale che includa anche l'autonomia in materia di pastura e mangimi.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>971</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche e promuovere la competitività dell'allevamento, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;
	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche e promuovere la competitività dell'allevamento, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; invita l'UE a far fronte alle le emissioni incorporate dei mangimi e degli alimenti importati risultanti dall'uso del suolo; sottolinea che l'UE esternalizza sempre più l'impronta ambientale dei propri sistemi alimentari e importa ogni anno milioni di tonnellate di mangimi a base di soia, anche da paesi sudamericani in cui la deforestazione (responsabile del 20 % delle emissioni globali di CO2) è incentivata dall'orientamento della politica agricola dell'UE, comprese le ripercussioni negative dell'accordo commerciale proposto con il Mercosur; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>972</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche e promuovere la competitività dell'allevamento, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;
	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche e promuovere la competitività dell'allevamento, anche nell'ambito dell'economia circolare e della sua capacità di produrre energie rinnovabili e di generare sottoprodotti utili per aumentare la fertilità del suolo, come il digestato; osserva che tale approccio è necessario, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi, caratterizzati da norme ambientali e di qualità inferiori a quelle europee; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>973</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche e promuovere la competitività dell'allevamento, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;
	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche e promuovere la competitività dell'allevamento, anche nell'ambito dell'economia circolare e della sua capacità di produrre energie rinnovabili e di generare sottoprodotti utili per aumentare la fertilità del suolo, come il digestato; osserva che tale approccio è necessario, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi, caratterizzati da norme ambientali e di qualità inferiori a quelle europee; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>974</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche e promuovere la competitività dell'allevamento, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;
	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche destinate al consumo umano e promuovere la necessaria transizione verso regimi alimentari maggiormente basati sui vegetali, considerati la carenza di tali colture e lo sproporzionato impatto negativo esercitato dall'allevamento sul riscaldamento globale, la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sull'allevamento annunciato dalla Commissione europea, che dovrebbero includere obiettivi vincolanti di riduzione del numero e della densità degli animali da allevamento nell'UE e nei suoi Stati membri, come raccomandato dalla Corte dei conti europea2 ter;

	
	__________________

	
	2 ter Corte dei conti europea (2021), "Politica agricola comune e clima - La PAC finanzia metà delle spese dell'UE per il clima, ma le emissioni prodotte dall'agricoltura non diminuiscono".


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>975</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche e promuovere la competitività dell'allevamento, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;
	14.	invita la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche di qualità, in modo da promuovere la competitività dell'allevamento sostenibile e il passaggio a pratiche di allevamento estensivo, considerati la carenza di tali colture e i significativi cambiamenti delle preferenze alimentari nell'UE, che stanno portando a un calo del consumo di carne; ricorda, a tale proposito, il ruolo svolto dalle pratiche di allevamento estensivo nel preservare la biodiversità, ridurre il rischio di incendi, migliorare la fertilità del suolo, sostenere le economie rurali e ridurre la dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>976</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche e promuovere la competitività dell'allevamento, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;
	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche e promuovere lo sviluppo competitivo e sostenibile dell'allevamento, garantendo il rispetto delle norme in materia di benessere e la redditività delle aziende agricole miste e a conduzione familiare, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>977</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche e promuovere la competitività dell'allevamento, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;
	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche al fine di fornire incentivi alla produzione e al consumo locali nell'UE, considerata la maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>978</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche e promuovere la competitività dell'allevamento, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;
	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche con l'obiettivo di ridurre ampiamente la carenza di proteine nell'UE e promuovere la competitività dell'allevamento, considerata la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea; invita la Commissione a presentare una strategia ambiziosa e completa in materia di proteine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>979</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Esther Herranz García, Gabriel Mato, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche e promuovere la competitività dell'allevamento, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;
	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche, inclusa la coltivazione del girasole, e promuovere la competitività dell'allevamento, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame e il piano globale sull'approvvigionamento di proteine dell'UE annunciati dalla Commissione europea;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>980</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche e promuovere la competitività dell'allevamento, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;
	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche attraverso la coltivazione e la trasformazione di tali colture per mangimi nell'UE e anche il loro impiego in programmi nutrizionali per l'uomo e promuovere la competitività dell'allevamento, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>981</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche e promuovere la competitività dell'allevamento, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;
	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche e promuovere la competitività dell'allevamento, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea e la presentazione di una strategia dell'UE in materia di proteine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>982</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche e promuovere la competitività dell'allevamento, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;
	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche di qualità, promuovere la competitività dell'allevamento, considerata la carenza di proteine vegetali e arrestare la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>983</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Zsuzsanna Borvendég</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche e promuovere la competitività dell'allevamento, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;
	14.	invita inoltre la Commissione a garantire che le sue proposte legislative per la prossima PAC includano misure e strumenti adeguati per integrare la produzione di colture proteiche non OGM e promuovere la competitività dell'allevamento, considerate la carenza di tali colture e la progressiva perdita di bestiame nell'UE, con le conseguenti minacce per la biodiversità, il rischio di incendi, la fertilità del suolo e le economie rurali, nonché una maggiore dipendenza dalle importazioni da paesi terzi; attende con interesse, a tale proposito, le raccomandazioni del gruppo di lavoro sul bestiame annunciato dalla Commissione europea;


Or. <Original>{HU}hu</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>984</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea la necessità di investire in modo strategico e sistematico nella formazione continua degli agricoltori, che copra molteplici settori, dalla gestione delle aziende agricole alla digitalizzazione, all'innovazione tecnologica, alla sostenibilità ambientale, al benessere degli animali, all'adattamento ai cambiamenti climatici e al riutilizzo dei sottoprodotti agricoli per la produzione di energia; sottolinea che la formazione degli agricoltori è essenziale per garantire la modernizzazione del settore, la sua competitività e la sua capacità di rispondere alle sfide socioeconomiche e ambientali attuali e future; sostiene, in tale contesto, la creazione di un programma europeo di scambio di conoscenze che consenta agli agricoltori di trarre insegnamenti dall'esperienza pratica, condividere le migliori pratiche e istituire reti di cooperazione tra territori e Stati membri promuovendo la mobilità della formazione, l'apprendimento intergenerazionale e il rafforzamento del know-how agricolo, con particolare attenzione ai giovani agricoltori, alle donne del settore, alle zone rurali più remote e alle regioni ultraperiferiche;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>985</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	ribadisce la necessità di sviluppare una strategia alimentare globale dell'UE basata sul metodo scientifico di sperimentazione, che integri l'agricoltura e l'allevamento, garantendo nel contempo un trattamento equo per tutti i settori agricoli; sostenere valutazioni ambientali scientificamente fondate che tengano conto dell'intero ciclo di vita dei prodotti alimentari, sostenere la nutrizione basata su valutazioni scientifiche che confermino l'importanza degli alimenti di origine animale per la salute umana, in particolare per le popolazioni vulnerabili come i bambini, gli anziani e le donne;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>986</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea l'importanza strategica dell'allevamento per lo sviluppo rurale, la conservazione della biodiversità e la gestione del paesaggio, in particolare nelle zone svantaggiate; sottolinea che i prodotti di origine animale non hanno solo un valore nutrizionale, ma che la loro produzione svolge un ruolo cruciale nella conservazione dei paesaggi culturali tradizionali; chiede che la PAC post-2027 promuova una politica regionale attiva per la produzione zootecnica che sostenga la creazione di valore sostenibile nelle zone rurali, mantenga sistemi agricoli estensivi e adattati localmente e garantisca la sicurezza alimentare a lungo termine con prodotti di origine animale originari dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>987</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	rileva che, secondo Eurostat, nel 2019 la popolazione di ruminanti dell'UE era composta da 77 milioni di bovini e 74 milioni di ovini e caprini, con conseguente enorme impatto ambientale, emissione di molti gas a effetto serra e sostanze nocive, compreso il metano, e perdita di biodiversità; osserva che gli agricoltori ottengono raramente prezzi equi per i loro prodotti animali; sottolinea che dovrebbe essere incoraggiata una riduzione del numero di animali detenuti a fini agricoli e della densità di allevamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>988</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Barry Cowen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita la Commissione a istituire un gruppo di alto livello sull'allevamento che coinvolga tutti i portatori di interessi pertinenti al fine di riflettere su percorsi volti a trasferire la produzione nell'UE, aumentare il ricambio generazionale, massimizzare il contributo positivo dell'allevamento alla conservazione e al ripristino della natura, alla biodiversità e alla salute del suolo e promuovere investimenti tesi a promuovere la competitività dell'allevamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>989</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita la Commissione a puntare a una produzione sostenibile di mangimi, mediante l'introduzione del divieto di importare soia, farina di pesce e prodotti della palma utilizzati come mangimi nell'allevamento intensivo di bestiame, poiché con tali importazioni l'UE si rende responsabile della deforestazione, della scarsità di acqua, della perdita di biodiversità e dell'accaparramento di terreni in altre parti del mondo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>990</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	chiede la creazione di condizioni di concorrenza eque che garantiscano che i prodotti agricoli importati rispettino le stesse rigorose norme di produzione e ambientali di quelli prodotti all'interno dell'UE e sollecita un'azione risoluta contro le pratiche commerciali sleali lungo tutta la filiera alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>991</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	ritiene che l'allevamento sia essenziale per la fertilità del suolo e lo stoccaggio del carbonio, a condizione che sia diffuso in modo equilibrato in tutta Europa e che sia evitata un'eccessiva concentrazione in regioni troppo specializzate;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>992</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Charles Goerens, Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea che, nell'ambito del quadro della PAC 2027-2034, gli Stati membri devono avere la possibilità di introdurre un maggiore livello di sostegno accoppiato, garantendo in tal modo un'assegnazione più mirata dei pagamenti agli agricoltori attivi che operano in settori vulnerabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>993</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	accoglie con favore il nuovo pacchetto della Commissione per il settore vitivinicolo e invita la Commissione a stanziare ulteriori risorse finanziarie per l'attuazione delle misure proposte e per un rilancio sostenibile a lungo termine del settore vitivinicolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>994</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	sottolinea l'importanza di chiarire lo status giuridico della canapa nell'UE e raccomanda alla Commissione di adottare disposizioni che garantiscano che tutte le parti della pianta della canapa possano essere prodotte, raccolte, trasformate e commercializzate; prende atto delle potenzialità di armonizzare le legislazioni nazionali e allinearle alle sentenze della Corte di giustizia dell'UE e al diritto internazionale, semplificando e adattando nel contempo le norme alle esigenze di un settore agricolo emergente; sottolinea che la coltivazione della canapa può offrire nuove opportunità economiche e un reddito supplementare agli agricoltori, stimolare l'innovazione nelle zone rurali e rafforzare la resilienza dell'agricoltura europea in linea con la visione della Commissione per l'agricoltura e l'alimentazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>995</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	sottolinea gli sforzi compiuti da diversi Stati membri per ridurre la loro eccessiva specializzazione nell'allevamento; ritiene che l'introduzione di un nuovo sistema ETS nel settore agricolo creerebbe una complessità sproporzionata senza alcuna garanzia di efficacia e che gli Stati membri che intendono ridurre la propria produzione zootecnica potrebbero essere autorizzati a istituire sistemi di gestione dell'offerta; 


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>996</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	chiede di istituire premi specifici per settore o branca, ad esempio per i produttori di bovini da latte e ovini, e di fornire un accesso più flessibile al sostegno settoriale specifico per gli agricoltori ortofrutticoli che non sono organizzati in gruppi di produttori, prestando particolare attenzione a quelli che operano in proprietà fondiarie limitate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>997</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	esorta affinché le politiche favoriscano la riduzione della produzione e del consumo di carne e prodotti lattiero-caseari nell'UE, al fine di rendere sostenibile l'agricoltura dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>998</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quater.	chiede un sostegno mirato a favore dei settori delle nuove alternative proteiche vegetali ai prodotti di origine animale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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